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Ilaria Villa
DgFondazione Telethon

Donare gli organi
«Maggiore informazione
per avvicinare i giovani»
Il presidente dell’Aido fa il punto sulle iniziative per rilanciare le adesioni
«Dobbiamo superare le perplessità e i tabù, la solidarietà è importante»

GENOVA

È partita la campagna “Io per
lei” di Fondazione Telethon de-
dicata alla forza delle “mamme
rare”, da sempre al centro della
missione della Fondazione nata
trent’anni fa dall’appello di un
gruppo di mamme dell’Unione
Italiana Lotta alla Distrofia Mu-
scolare. Organizzata in prossimi-
tà della Festa della Mamma, la
campagna è un invito a dare for-
za alla ricerca di Fondazione Te-
lethon scegliendo, con i Cuori
di biscotto, di compiere un ge-
sto d’amore e sostegno verso le
mamme e le famiglie di bambini
con una malattia genetica rara.
Anche in Liguria sarà possibile
trovare i Cuori di biscotto in 46
punti di raccolta mentre in tutta

Italia saranno oltre 2.500 i punti
di raccolta, a fronte di una dona-
zione minima di 15 euro. «Anche
quest’anno, con la campagna di
primavera ‘Io per lei’, Fondazio-
ne Telethon celebra la forza del-
le ‘mamme rare’, che con gran-
de determinazione si prendono
cura ogni giorno dei figli nati
con malattie genetiche rare. La
qualità della vita di questi bam-
bini è molto spesso compromes-
sa dalla malattia e, proprio per
questo, Fondazione Telethon la-
vora con altrettanta determina-
zione per dare forza alla ricerca
e offrire risposte concrete in ter-
mini di diagnosi tempestive, so-
stegno alla qualità della vita e te-
rapie efficaci. Grazie alla ricer-
ca, sostenuta dall’impegno pre-
zioso dei nostri volontari e dalla
generosità dei nostri donatori,

possiamo costruire un futuro mi-
gliore per le persone con una
malattia genetica rara e per le lo-
ro famiglie» commenta Ilaria Vil-
la, direttrice generale di Fonda-
zione Telethon. La campagna
“Io per Lei” ha il sostegno di Bnl
Bnp Paribas: anche quest’anno
sarà possibile per i clienti Bnl do-
nare attraverso i 1.340 sportelli
Atm e le 562 agenzie su tutto il
territorio, e sull’App Bnl in mo-
do semplice e sicuro. I Cuori di
biscotto, realizzati con passio-
ne dalla storica pasticceria ge-
novese Grondona nata nei primi
dell’Ottocento, sono biscotti di
pasta frolla a forma di cuore,
ideali per ogni momento della
giornata, dalla prima colazione
al dopo cena, e disponibili in tre
gustose varianti: con gocce di
cioccolato, con arance di Sici-

lia, e al cacao e gocce di ciocco-
lato. Per questa edizione della
Campagna “Io per lei”, le scato-
le di latta sono state prodotte in
tre differenti colori metallizzati
che identificano il gusto del bi-
scotto: crema per variante con
gocce di cioccolato, viola per
quella con Arance di Sicilia, e
blu per il gusto cacao e gocce
di cioccolato. Ogni scatola è col-
lezionabile ed è dedicata a un
momento speciale della giorna-
ta. All’interno del pack è presen-
te una cartolina, con un colora-
to segnalibro da staccare e con-
servare, che racconta una sto-
ria: inquadrando il Qr code, sarà
possibile scoprire una sorpresa
speciale. Ogni scatola è inserita
in una shopper coordinata. Su
www.fondazionetelethon.it è
possibile trovare il punto di rac-
colta più vicino.

IMPEGNO

«Grazie alla ricerca possiamo
costruire un futuro migliore per
le persone con una malattia
genetica rara e per le loro
famiglie»

LA SPEZIA

Secondo i dati del Centro Nazio-
nale Trapianti, lo scorso 11 apri-
le, giornata nazionale della do-
nazione di organi, nei primi me-
si del 2025 sono state già più di
450 le persone che, grazie al
consenso sulla donazione, han-
no permesso, dopo il loro deces-
so di realizzare più di 1.100 tra-
pianti. Sempre a far riferimento
a tale data, in Italia, erano oltre
8.200 i pazienti in attesa di tra-
pianto: circa 6mila in attesa di
un nuovo rene, oltre 1000 di un
fegato, circa 750 di un cuore,
quasi 300 di un polmone e po-
co meno di 200 di un pancreas.
Sensibilizzare alla solidarietà è
importante. L’ Aido dal 1971 si
impegna per diffondere nella
popolazione la cultura del dono
di organi, tessuti e cellule, prov-
vedere alla raccolta di dichiara-
zioni di volontà favorevoli alla
donazione e promuovere stili di
vita sani che possano prevenire
l’insorgere di patologie che pos-
sano richiedere come terapia il
trapianto. Nella provincia spez-
zina l’associazione è presente
da oltre 30 anni contando su cir-

ca 7.000 iscritti anche se, am-
mette il presidente, Luigi Forna-
ciari Chittoni, è stata registrata
una leggera flessione, non deri-
vante dalla mancanza di consen-
so ma dal calo demografico del-
la popolazione. «Da quando an-
diamo nelle scuole – sottolinea-
abbiamo però avuto diverse
iscrizioni di giovani. I ragazzi so-
no interessati».
Secondo il presidente Aido La
Spezia, la provincia spezzina è
un territorio dove la cultura del
dono è presente, occorre co-
munque battere sulla corretta
informazione per mantenere al-
ta l’attenzione. «Ci sono ancora
delle perplessità – racconta - de-
rivanti dal fatto che si tratti di un
argomento legato al tema della
morte, che nella nostra società
è vista un po’ come un tabù.
Sensibilizzare è importante. Le
persone sono generalmente fa-
vorevoli alla donazione di orga-
ni, ma a livello nazionale, ci si at-
testa in media su un 33% di rifiu-
ti». Ogni cittadino maggiorenne
può esprimere il proprio consen-
so finalizzato alla donazione, è
possibile farlo attraverso diffe-
renti modalità. «La legge 91 del
99 sul silenzio assenso non è in

vigore – chiarisce il presidente
Aido della Spezia- vige ad oggi
un regime transitorio, quindi
per donare gli organi bisogna
esprimere la propria volontà.
Per farlo è possibile iscriversi
all’Aido. L’associazione ha un si-
stema informatico che è visibile
dal sistema informativo trapian-
ti. Un’altra modalità è prestare il
proprio consenso quando si rin-
nova la carta d’identità. Si può
prestare il consenso alla Asl,
compilando alcuni moduli oppu-
re attraverso una dichiarazione
scritta nel testamento, ma – con-
clude – quest’ultima è sconsi-
gliabile, perché non viene inseri-
ta in nessuna banca dati». Luigi
Fornaciari Chittoni è un vetera-
no del volontariato. «Dal mio
punto di vista – racconta- è im-
portante informare sia dal pun-

to di vista sanitario, sia dal pun-
to di vista legale riguardo al con-
senso. A volte non si conosce
bene la legge in materia di dona-
zione di organi e molte persone
hanno timore di donare perché
pensano che non ci siano delle
garanzie per il loro prossimo
congiunto. È importante inoltre
promuovere stili di vita salutari
per prevenire l’insorgere di ma-
lattie che possano portare al tra-
pianto. Anche questo è nostro
compito».
Nel mese di maggio saranno
due le iniziative della sezione
provinciale. Il 18 maggio prende-
rà il via primo trofeo Aido realiz-
zato con il Valdimagra Volley di
Santo Stefano Magra al Pin e de-
dicato ai bambini. «Ovviamente
– chiarisce Fornaciari Chittoni -
con i bambini non si parlerà di
queste tematiche ma di solida-
rietà e di amicizia, mentre con i
genitori, si cercherà di parlare
dell’importanza della solidarie-
tà». Il 29 maggio sarà la volta di
un convegno ospitato nella sala
di Tele Liguria Sud sulla donazio-
ne degli organi e sulle attività
portate avanti da Aido nelle
scuole superiori».

Maria Cristina Sabatini

L’iniziativa della Fondazione Telethon attraverso la campagna “Io per lei“

Biscotti per finanziare la ricerca sullemalattie genetiche

Luigi Fornaciari Chittoni
PresidenteAido LaSpezia

Un’equipe chirurgica impegnata in un trapianto (foto di repertorio)

NEL MONDO DEL VOLONTARIATO
Enti e associazioni

TREND

«Da quando andiamo
nelle scuole superiori
abbiamo registrato
diverse iscrizioni
I ragazzi mostrano
interesse»

In prima
linea

APPUNTAMENTI

Due eventi a maggio. Il 18 il
primo trofeo Aido realizzato
con il Valdimagra Volley; il 29
un convegno ospitato nella
sala di Tele Liguria Sud
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Il primario di ostetricia Sanguineti

l’intervento di davide natale (pd)

«Gravi disagi per il ponte:
troppi pazienti al Pronto»

LA SPEZIA 

La Giornata Internazionale 
delle Ostetriche quest'anno 
sarà celebrata alla Spezia 
con un'iniziativa organizza-
ta dall'amministrazione co-
munale  in  collaborazione  
con l'Asl 5 e il patrocinio 
dell'Ordine  professionale  
delle ostetriche di Genova e 
La Spezia. 

L'evento, dal titolo "Mani 
che accolgono", si svolgerà 
il 5 maggio, giornata dedica-
ta alle ostetriche dal 1991, 
dalle 17 alle 19 all'interno 
dell'auditorium della Biblio-
teca Beghi e vedrà la parteci-
pazione  delle  ostetriche  
dell'Ospedale  Sant'Andrea  
e dei consultori della Spezia 
e di Sarzana. Le professioni-
ste parleranno alla cittadi-
nanza di salute perineale, 
babywearing e dei diversi 
servizi che Asl5 offre alle 
donne del nostro territorio. 

«Attraverso questa inizia-
tiva - sottolinea l'assessore 
alle politiche sanitarie del 
Comune della Spezia Giulio 
Guerri-, desideriamo espri-
mere la riconoscenza della 
comunità alle nostre ostetri-
che, al ruolo fondamentale 
che questa categoria profes-
sionale riveste nell'ambito 
del nostro sistema sanitario 
e all'elevata competenza e 
preparazione che contrasse-
gna l'impegno delle nostre 
operatrici in servizio presso 

le strutture dell'Asl  5.  La 
giornata  offrirà  alla  città  
l'occasione di un incontro 
di formazione su argomenti 
molto  importanti,  coniu-
gandosi  pertanto  con  un  
obiettivo che ci sta partico-
larmente a cuore: promuo-
vere, nella nostra comuni-
tà, la consapevolezza e la 
prevenzione rispetto ai te-
mi della salute e del benesse-
re della persona». 

Durante la giornata orga-
nizzata sarà proiettato an-
che un video che illustrerà i 
diversi ambiti nei quali le 
ostetriche mettono le loro 
competenze al servizio del-
le donne, in tutte le fasi del-
la vita, nell'ambito dei servi-
zi  svolti  all'interno  della  
Struttura complessa di Gine-
cologia ed Ostetricia, diret-
ta dal dottor Fabio Sangui-
neti. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ponte difficile per il Pronto 
soccorso della Spezia, messo 
a dura prova dalle giornate fe-
stive che vedono chiusi gli 
ambulatori di molti medici 
di medicina generale. 

In funzione di un accordo 
tra la Giunta regionale e gli 
stessi medici, durante i gior-
ni festivi è prevista l'apertu-
ra, su basa volontaria, di alcu-
ni ambulatori. Nelle scorse 
settimane però, una direttiva 
regionale ha precisato che, 
prima di consentire l'apertu-
ra, le aziende sanitarie devo-
no verificare la copertura del 
servizio  di  continuità  assi-
stenziale. Se questo risulta as-
sicurato, gli studi medici non 

devono aprire. La conseguen-
za è stata di avere solo un pa-
io di studi medici aperti alla 
Spezia il primo giorno di Mag-
gio. «Un'altra giornata di gra-
vi disagi per la sanità pubbli-
ca spezzina - spiega Davide 
Natale,  segretario  ligure  e  
consigliere regionale del Par-
tito Democratico -. Il pronto 
soccorso del Sant'Andrea del-
la Spezia è esploso a causa 
del sovra-affluso di pazien-
ti». 

La previsione dei medici di 
medicina generale si è quindi 
dimostrata esatta.  Qualche 
settimana fa, infatti, la cate-
goria  aveva  espresso  forte  
preoccupazione per la deci-
sione della Asl di non aprire 
gli studi durante i giorni pa-

squali e ponti festivi nel di-
stretto 19 della Val di Magra 
e solamente in parte nel resto 
della provincia, seguendo la 
direttiva arrivata dalla Regio-
ne Liguria: «Purtroppo prose-
gue l'ondata influenzale e so-
no in tanti nella nostra pro-
vincia che devono fare i conti 
con virus respiratori o ga-
strointestinali - spiega Maria 
Pia Ferrara, segretario pro-
vinciale  della  federazione  
dei medici di medicina gene-
rale -. Non ci stupisce che, 
non potendo contare sul me-
dico di famiglia, in tanti si sia-
no rivolti al Pronto soccorso. 
Abbiamo sempre detto che fa-
re i calcoli degli studi medici 
aperti nei giorni festivi su ba-
se distrettuale ci avrebbe pe-

nalizzato, vista la conformità 
del nostro territorio». 

È ancora Natale a descrive-
re la situazione al Pronto soc-
corso che, secondo lui, deri-
va da una serie di cause, tra 
cui «la carenza di spazi, l’esi-
genza di incrementare il per-
sonale e la necessità di pensa-
re a una sanità territoriale in 
modo diverso che non può 
saltare a ogni “ponte” sono il 
frutto di mancate scelte che 
hanno caratterizzato gli ulti-
mi dieci anni del centrode-
stra ligure. Non ci sono più 
lettighe per accogliere i pa-
zienti e così anche le ambu-
lanze che arrivano non riesco-
no a lasciare i pazienti e tor-
nare presso il loro presidi - 
spiega ancora-. In questo mo-
do ampie zone della nostra 
provincia sono scoperte con 
il  rischio  che  chi  chiama  
un'ambulanza rischia di do-
ver aspettare decine di minu-
ti se non ore per ricevere soc-
corso, a partire dalle zone più 
periferiche». «Serve un inter-
vento strutturale - prosegue 
il consigliere regionale -. La 
giunta Bucci continua a ripe-
tere che tutto va a gonfie vele 
e la giunta Peracchini irre-
sponsabilmente se ne lava le 
mani come se la cosa non ri-
guardasse La Spezia e la sua 
provincia. Servono assunzio-
ni, nuove strutture e soprat-
tutto una sanità territoriale 
efficiente  e  organizzata  in  
maniera efficace. Non si pos-
sono attendere le case della 
comunità: serve intervenire 
prima. Presenterò un’interro-
gazione in consiglio regiona-
le per capire come si pensa di 
adeguare il servizio con l'esta-
te, quando inizierà il periodo 
delle ferie per il personale e 
l'incremento delle presenze 
sul territorio sarà più marca-
to». —

IL PERSONAGGIO 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Cordoglio e commo-
zione per la scompar-
sa di Gustavo Bellaz-
zini, l’ultimo super-

stite dell’equipaggio della co-
razzata Roma. Conservava nel 
cuore il dolore per tutte le vitti-
me dell’affondamento, avve-
nuto il  9  settembre  1943,  
all’indomani  dell’armistizio.  
Una tragedia infinita, in cui 
persero la vita 1. 393 marinai. 
Una pagina drammatica della 
seconda guerra mondiale, av-
venuta all’indomani dall’armi-
stizio. I tedeschi, passati in un 
giorno  da  alleati  a  nemici,  
bombardano la grande nave, 
alla quale era stato ordinato di 
muoversi dalla base militare 
della Spezia. 

Bellazzini era una persona 
mite e gentile. Due anni fa ave-
va commosso tutti.  A quasi  
102 anni aveva partecipato al-
la cerimonia di commemora-
zione che si era tenuta sulla 
portaerei Cavour a poche mi-
glia dalla costa di Porto Tor-
res. «Grazie per essere venu-
to», gli aveva detto con dolcez-

za il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella, prenden-
dogli le mani. Gustavo Bellaz-
zini lo aveva aspettato quasi 
sull’attenti. Testa alta, aveva 
indosso la maglietta blu con 
l’immagine  della  Corazzata  
Roma, ed una data, 1943. Lui 
c’era. 

Ed è già l’ultimo in vita, 
nel 2023, fra i 622 superstiti. 
Per questo il presidente l’ave-
va voluto a bordo di Nave Ca-
vour, all’Asinara, alla celebra-
zione degli ottanta anni dal sa-
crificio dei 1393 marinai che 
morirono, affondati con la lo-
ro nave. Il fuochista spezzino 
Bellazzini, leva 1921, aveva lo 
sguardo dolce di chi sta realiz-
zando un sogno. I suoi occhi lu-
cidi esprimevano una gioia im-
mensa, per poter essere lì, ma 
che anche una sofferenza infi-
nita, per i compagni perduti. 
«Signor presidente…», aveva 
sussurrato. Mattarella, che era 
appena sceso  dall’elicottero,  
atterrato sul ponte della por-
taerei Cavour, gli era andato 
subito incontro. E Bellazzini 
aveva allargato un sorriso di fe-
licità, quando il presidente gli 
aveva posato le mani sulle spal-
le, quasi in un abbraccio. Due 
uomini, due pagine di storia. 

«È un gran piacere incontrar-
la», gli aveva detto il presiden-
te. E lui, Gustavo, aveva fatto 
un cenno con il capo, sussur-
rando che «no, era lui ad essere 
grato, per aver potuto prende-
re parte a quella cerimonia». 
Istanti di grandissima emozio-
ne. Bellazzini riusciva solo a ri-
petere di essere «contentissi-
mo». E aveva pianto, seguen-
do la celebrazione, così solen-
ne. 

Soprattutto quando era sta-

ta benedetta la corona d’alloro 
dedicata ai caduti, portata a 
passo lento verso il parapetto 
della nave, per essere deposta 
in mare. Mattarella si era fer-
mato un momento in un rac-
coglimento commosso, pri-
ma del lancio. Ed aveva acca-
rezzato con la mano le due fa-
sce tricolori appoggiate sulle 
foglie, quasi a voler accarezza-
re quei ragazzi, sepolti sui fon-
dali dell’Asinara. Le note del Si-
lenzio avevano accompagnato 

il breve volo della corona, che 
si era allontanata in mare don-
dolando, verso il punto in cui 
morirono i marinai. «È stata 
un’emozione che non si può 
nemmeno raccontare – aveva 
detto Gustavo Bellazzini – è sta-
to qualcosa che ho aspettato 
per tutta una vita». Sono risuo-
nate le sirene delle navi. E due 
aerei militari avevano sorvola-
to il cielo, fischiando. «Per me 
è stato un ritorno – aveva spie-
gato, a chi gli chiedeva la sua 
storia – avevo vent’anni, li ho 
visti cadere a grappoli, andare 
giù». Ritornare lì, ottanta anni 
dopo, era stato un po’ come 
chiudere un cerchio. Perché 
Gustavo se li portava nel cuo-
re, tutti quei ragazzi, traditi 
dalla storia. 

«Papà è stato emozionatissi-
mo tutto il tempo», aveva spie-
gato la figlia Giuseppina, lì con 
lui, e con la figlia Daniela, men-
tre il padre finalmente si siede 
e riprende fiato. E quando ave-
vano gettato la corona in mare 
«non ce l’aveva fatta più, a trat-
tenere le lacrime». I familiari 
tutti erano commossi: «È stata 
una cerimonia molto intensa, 
ci teneva tantissimo, ma aveva 
ragione. Penso che un’emozio-
ne così non la dimenticheremo 
mai più». Gustavo aveva rin-
graziato tanto la sua Marina 
Militare,  «meravigliosa».  E  
aveva detto: «Sono stati tutti 
così delicati, gentili». La figlia 
confidava sempre che la ma-
dre Bina, dopo che il marito si 
era salvato da quella tragedia, 
celebrava «più la data del 9 set-
tembre che non il compleanno 
di papà, miracolato». Gustavo 
si era fatto carico del peso del-
la memoria. Anno dopo anno 

aveva raccontato a tutti quella 
storia, di quella nave costretta 
a partire dalla Spezia, all’indo-
mani dell’armistizio, e bom-
bardata dai tedeschi, diventati 
improvvisamente nemici. Ne 
aveva mantenuto il ricordo. 

E oggi ha idealmente riab-
bracciato chi non c’è più. Piace 
immaginarlo di nuovo insie-
me alla sua nave, a tutti quei ra-
gazzi così giovani, perduti per 
sempre fra le onde ma ora ritro-
vati. Tanti i messaggi commos-
si. Il sindaco Pierluigi Perac-
chini  esprime  il  cordoglio  
della città. «La Spezia – scrive 
– piange Gustavo Bellazzini, 
spezzino, ultimo superstite del-
la corazzata Roma, affondata 
il 9 settembre 1943 da bombar-
dieri tedeschi nel Golfo dell’A-
sinara, il giorno dopo l’annun-
cio  dell’armistizio.  La  nave,  
simbolo della nostra Marina, 
fu colpita e affondata mentre 
cercava di raggiungere la Sar-
degna insieme al resto della 
flotta e persero la vita 1. 393 
marinai. Gustavo da allora ha 
dedicato la sua vita a mantene-
re viva la memoria. A nome di 
tutta  l’amministrazione  mi  
stringo ai suoi familiari, con 
l’impegno che il ricordo dei 
marinai della Roma non venga 
mai dimenticato». Tanti i ricor-
di di chi ha perduto un proprio 
caro nella tragedia. Gustavo 
era un testimone, unico punto 
di riferimento. E con i suoi mo-
di garbati toccava il cuore di 
tutti. «Salutami papà», scrivo-
no i figli di altre vittime. Per-
ché idealmente anche Bellazzi-
ni è tornato con il suo equipag-
gio, ora al completo come in 
quella tremenda giornata di 
tanti anni fa. —

Gustavo Bellazzini, spezzino, aveva 103 anni. Nella tragedia della corazzata morirono 1.393 marinai

L’addio all’ultimo superstite
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Il primario di ostetricia Sanguineti

l’intervento di davide natale (pd)

«Gravi disagi per il ponte:
troppi pazienti al Pronto»

LA SPEZIA 

La Giornata Internazionale 
delle Ostetriche quest'anno 
sarà celebrata alla Spezia 
con un'iniziativa organizza-
ta dall'amministrazione co-
munale  in  collaborazione  
con l'Asl 5 e il patrocinio 
dell'Ordine  professionale  
delle ostetriche di Genova e 
La Spezia. 

L'evento, dal titolo "Mani 
che accolgono", si svolgerà 
il 5 maggio, giornata dedica-
ta alle ostetriche dal 1991, 
dalle 17 alle 19 all'interno 
dell'auditorium della Biblio-
teca Beghi e vedrà la parteci-
pazione  delle  ostetriche  
dell'Ospedale  Sant'Andrea  
e dei consultori della Spezia 
e di Sarzana. Le professioni-
ste parleranno alla cittadi-
nanza di salute perineale, 
babywearing e dei diversi 
servizi che Asl5 offre alle 
donne del nostro territorio. 

«Attraverso questa inizia-
tiva - sottolinea l'assessore 
alle politiche sanitarie del 
Comune della Spezia Giulio 
Guerri-, desideriamo espri-
mere la riconoscenza della 
comunità alle nostre ostetri-
che, al ruolo fondamentale 
che questa categoria profes-
sionale riveste nell'ambito 
del nostro sistema sanitario 
e all'elevata competenza e 
preparazione che contrasse-
gna l'impegno delle nostre 
operatrici in servizio presso 

le strutture dell'Asl  5.  La 
giornata  offrirà  alla  città  
l'occasione di un incontro 
di formazione su argomenti 
molto  importanti,  coniu-
gandosi  pertanto  con  un  
obiettivo che ci sta partico-
larmente a cuore: promuo-
vere, nella nostra comuni-
tà, la consapevolezza e la 
prevenzione rispetto ai te-
mi della salute e del benesse-
re della persona». 

Durante la giornata orga-
nizzata sarà proiettato an-
che un video che illustrerà i 
diversi ambiti nei quali le 
ostetriche mettono le loro 
competenze al servizio del-
le donne, in tutte le fasi del-
la vita, nell'ambito dei servi-
zi  svolti  all'interno  della  
Struttura complessa di Gine-
cologia ed Ostetricia, diret-
ta dal dottor Fabio Sangui-
neti. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ponte difficile per il Pronto 
soccorso della Spezia, messo 
a dura prova dalle giornate fe-
stive che vedono chiusi gli 
ambulatori di molti medici 
di medicina generale. 

In funzione di un accordo 
tra la Giunta regionale e gli 
stessi medici, durante i gior-
ni festivi è prevista l'apertu-
ra, su basa volontaria, di alcu-
ni ambulatori. Nelle scorse 
settimane però, una direttiva 
regionale ha precisato che, 
prima di consentire l'apertu-
ra, le aziende sanitarie devo-
no verificare la copertura del 
servizio  di  continuità  assi-
stenziale. Se questo risulta as-
sicurato, gli studi medici non 

devono aprire. La conseguen-
za è stata di avere solo un pa-
io di studi medici aperti alla 
Spezia il primo giorno di Mag-
gio. «Un'altra giornata di gra-
vi disagi per la sanità pubbli-
ca spezzina - spiega Davide 
Natale,  segretario  ligure  e  
consigliere regionale del Par-
tito Democratico -. Il pronto 
soccorso del Sant'Andrea del-
la Spezia è esploso a causa 
del sovra-affluso di pazien-
ti». 

La previsione dei medici di 
medicina generale si è quindi 
dimostrata esatta.  Qualche 
settimana fa, infatti, la cate-
goria  aveva  espresso  forte  
preoccupazione per la deci-
sione della Asl di non aprire 
gli studi durante i giorni pa-

squali e ponti festivi nel di-
stretto 19 della Val di Magra 
e solamente in parte nel resto 
della provincia, seguendo la 
direttiva arrivata dalla Regio-
ne Liguria: «Purtroppo prose-
gue l'ondata influenzale e so-
no in tanti nella nostra pro-
vincia che devono fare i conti 
con virus respiratori o ga-
strointestinali - spiega Maria 
Pia Ferrara, segretario pro-
vinciale  della  federazione  
dei medici di medicina gene-
rale -. Non ci stupisce che, 
non potendo contare sul me-
dico di famiglia, in tanti si sia-
no rivolti al Pronto soccorso. 
Abbiamo sempre detto che fa-
re i calcoli degli studi medici 
aperti nei giorni festivi su ba-
se distrettuale ci avrebbe pe-

nalizzato, vista la conformità 
del nostro territorio». 

È ancora Natale a descrive-
re la situazione al Pronto soc-
corso che, secondo lui, deri-
va da una serie di cause, tra 
cui «la carenza di spazi, l’esi-
genza di incrementare il per-
sonale e la necessità di pensa-
re a una sanità territoriale in 
modo diverso che non può 
saltare a ogni “ponte” sono il 
frutto di mancate scelte che 
hanno caratterizzato gli ulti-
mi dieci anni del centrode-
stra ligure. Non ci sono più 
lettighe per accogliere i pa-
zienti e così anche le ambu-
lanze che arrivano non riesco-
no a lasciare i pazienti e tor-
nare presso il loro presidi - 
spiega ancora-. In questo mo-
do ampie zone della nostra 
provincia sono scoperte con 
il  rischio  che  chi  chiama  
un'ambulanza rischia di do-
ver aspettare decine di minu-
ti se non ore per ricevere soc-
corso, a partire dalle zone più 
periferiche». «Serve un inter-
vento strutturale - prosegue 
il consigliere regionale -. La 
giunta Bucci continua a ripe-
tere che tutto va a gonfie vele 
e la giunta Peracchini irre-
sponsabilmente se ne lava le 
mani come se la cosa non ri-
guardasse La Spezia e la sua 
provincia. Servono assunzio-
ni, nuove strutture e soprat-
tutto una sanità territoriale 
efficiente  e  organizzata  in  
maniera efficace. Non si pos-
sono attendere le case della 
comunità: serve intervenire 
prima. Presenterò un’interro-
gazione in consiglio regiona-
le per capire come si pensa di 
adeguare il servizio con l'esta-
te, quando inizierà il periodo 
delle ferie per il personale e 
l'incremento delle presenze 
sul territorio sarà più marca-
to». —

IL PERSONAGGIO 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Cordoglio e commo-
zione per la scompar-
sa di Gustavo Bellaz-
zini, l’ultimo super-

stite dell’equipaggio della co-
razzata Roma. Conservava nel 
cuore il dolore per tutte le vitti-
me dell’affondamento, avve-
nuto il  9  settembre  1943,  
all’indomani  dell’armistizio.  
Una tragedia infinita, in cui 
persero la vita 1. 393 marinai. 
Una pagina drammatica della 
seconda guerra mondiale, av-
venuta all’indomani dall’armi-
stizio. I tedeschi, passati in un 
giorno  da  alleati  a  nemici,  
bombardano la grande nave, 
alla quale era stato ordinato di 
muoversi dalla base militare 
della Spezia. 

Bellazzini era una persona 
mite e gentile. Due anni fa ave-
va commosso tutti.  A quasi  
102 anni aveva partecipato al-
la cerimonia di commemora-
zione che si era tenuta sulla 
portaerei Cavour a poche mi-
glia dalla costa di Porto Tor-
res. «Grazie per essere venu-
to», gli aveva detto con dolcez-

za il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella, prenden-
dogli le mani. Gustavo Bellaz-
zini lo aveva aspettato quasi 
sull’attenti. Testa alta, aveva 
indosso la maglietta blu con 
l’immagine  della  Corazzata  
Roma, ed una data, 1943. Lui 
c’era. 

Ed è già l’ultimo in vita, 
nel 2023, fra i 622 superstiti. 
Per questo il presidente l’ave-
va voluto a bordo di Nave Ca-
vour, all’Asinara, alla celebra-
zione degli ottanta anni dal sa-
crificio dei 1393 marinai che 
morirono, affondati con la lo-
ro nave. Il fuochista spezzino 
Bellazzini, leva 1921, aveva lo 
sguardo dolce di chi sta realiz-
zando un sogno. I suoi occhi lu-
cidi esprimevano una gioia im-
mensa, per poter essere lì, ma 
che anche una sofferenza infi-
nita, per i compagni perduti. 
«Signor presidente…», aveva 
sussurrato. Mattarella, che era 
appena sceso  dall’elicottero,  
atterrato sul ponte della por-
taerei Cavour, gli era andato 
subito incontro. E Bellazzini 
aveva allargato un sorriso di fe-
licità, quando il presidente gli 
aveva posato le mani sulle spal-
le, quasi in un abbraccio. Due 
uomini, due pagine di storia. 

«È un gran piacere incontrar-
la», gli aveva detto il presiden-
te. E lui, Gustavo, aveva fatto 
un cenno con il capo, sussur-
rando che «no, era lui ad essere 
grato, per aver potuto prende-
re parte a quella cerimonia». 
Istanti di grandissima emozio-
ne. Bellazzini riusciva solo a ri-
petere di essere «contentissi-
mo». E aveva pianto, seguen-
do la celebrazione, così solen-
ne. 

Soprattutto quando era sta-

ta benedetta la corona d’alloro 
dedicata ai caduti, portata a 
passo lento verso il parapetto 
della nave, per essere deposta 
in mare. Mattarella si era fer-
mato un momento in un rac-
coglimento commosso, pri-
ma del lancio. Ed aveva acca-
rezzato con la mano le due fa-
sce tricolori appoggiate sulle 
foglie, quasi a voler accarezza-
re quei ragazzi, sepolti sui fon-
dali dell’Asinara. Le note del Si-
lenzio avevano accompagnato 

il breve volo della corona, che 
si era allontanata in mare don-
dolando, verso il punto in cui 
morirono i marinai. «È stata 
un’emozione che non si può 
nemmeno raccontare – aveva 
detto Gustavo Bellazzini – è sta-
to qualcosa che ho aspettato 
per tutta una vita». Sono risuo-
nate le sirene delle navi. E due 
aerei militari avevano sorvola-
to il cielo, fischiando. «Per me 
è stato un ritorno – aveva spie-
gato, a chi gli chiedeva la sua 
storia – avevo vent’anni, li ho 
visti cadere a grappoli, andare 
giù». Ritornare lì, ottanta anni 
dopo, era stato un po’ come 
chiudere un cerchio. Perché 
Gustavo se li portava nel cuo-
re, tutti quei ragazzi, traditi 
dalla storia. 

«Papà è stato emozionatissi-
mo tutto il tempo», aveva spie-
gato la figlia Giuseppina, lì con 
lui, e con la figlia Daniela, men-
tre il padre finalmente si siede 
e riprende fiato. E quando ave-
vano gettato la corona in mare 
«non ce l’aveva fatta più, a trat-
tenere le lacrime». I familiari 
tutti erano commossi: «È stata 
una cerimonia molto intensa, 
ci teneva tantissimo, ma aveva 
ragione. Penso che un’emozio-
ne così non la dimenticheremo 
mai più». Gustavo aveva rin-
graziato tanto la sua Marina 
Militare,  «meravigliosa».  E  
aveva detto: «Sono stati tutti 
così delicati, gentili». La figlia 
confidava sempre che la ma-
dre Bina, dopo che il marito si 
era salvato da quella tragedia, 
celebrava «più la data del 9 set-
tembre che non il compleanno 
di papà, miracolato». Gustavo 
si era fatto carico del peso del-
la memoria. Anno dopo anno 

aveva raccontato a tutti quella 
storia, di quella nave costretta 
a partire dalla Spezia, all’indo-
mani dell’armistizio, e bom-
bardata dai tedeschi, diventati 
improvvisamente nemici. Ne 
aveva mantenuto il ricordo. 

E oggi ha idealmente riab-
bracciato chi non c’è più. Piace 
immaginarlo di nuovo insie-
me alla sua nave, a tutti quei ra-
gazzi così giovani, perduti per 
sempre fra le onde ma ora ritro-
vati. Tanti i messaggi commos-
si. Il sindaco Pierluigi Perac-
chini  esprime  il  cordoglio  
della città. «La Spezia – scrive 
– piange Gustavo Bellazzini, 
spezzino, ultimo superstite del-
la corazzata Roma, affondata 
il 9 settembre 1943 da bombar-
dieri tedeschi nel Golfo dell’A-
sinara, il giorno dopo l’annun-
cio  dell’armistizio.  La  nave,  
simbolo della nostra Marina, 
fu colpita e affondata mentre 
cercava di raggiungere la Sar-
degna insieme al resto della 
flotta e persero la vita 1. 393 
marinai. Gustavo da allora ha 
dedicato la sua vita a mantene-
re viva la memoria. A nome di 
tutta  l’amministrazione  mi  
stringo ai suoi familiari, con 
l’impegno che il ricordo dei 
marinai della Roma non venga 
mai dimenticato». Tanti i ricor-
di di chi ha perduto un proprio 
caro nella tragedia. Gustavo 
era un testimone, unico punto 
di riferimento. E con i suoi mo-
di garbati toccava il cuore di 
tutti. «Salutami papà», scrivo-
no i figli di altre vittime. Per-
ché idealmente anche Bellazzi-
ni è tornato con il suo equipag-
gio, ora al completo come in 
quella tremenda giornata di 
tanti anni fa. —

Gustavo Bellazzini, spezzino, aveva 103 anni. Nella tragedia della corazzata morirono 1.393 marinai
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LA SPEZIA

«Avevamo avvisato che le dif-
ficoltà del trasporto pubblico 
locale spezzino, portate all’at-
tenzione dell’amministrazio-
ne da mesi, se non affrontate 
adeguatamente si sarebbero 
poi riversate sull’utenza sot-
to forma di problemi seri». Il 
consigliere comunale del Par-
tito democratico Marco Raf-
faelli commenta così le prime 
polemiche stagionali sul tra-
sporto pubblico locale. 

Durante la giornata del Pri-
mo Maggio, infatti, numerosi 
utenti durante le ore serali, 

non hanno potuto utilizzare i 
mezzi Atc della Linea P (Por-
tovenere-Sarzana), al capoli-
nea nel Comune di Portovene-
re, a causa dell’insufficiente 
numero di corse rispetto alla 
reali necessità. «Quello che è 
accaduto a Portovenere è la 
prova  della  correttezza  di  
quanto abbiamo sempre de-
nunciato: il servizio da tem-
po non è adeguato alle esigen-
ze dei cittadini e di tutti colo-
ro che vengono a visitare il no-
stro  territorio  -  commenta  
Raffaelli -. Continuare a ver-
gare comunicati per vantarsi 
di quanto Spezia sia cresciuta 

in termini di flussi turistici, e 
poi non fornire un adeguato 
servizio di Tpl agli spezzini, 
in primis,  ed agli  stranieri  
poi, è inutile». 

Secondo Raffaelli, che sul 
tema ha pronta anche un'in-
terpellanza, servirebbe un in-
tervento urgente di ammo-
dernamento sulle linee: «Gli 
utenti patiscono sempre più 
disagi. Gli autisti lavorano in 
condizioni sempre più criti-
che. Esistono questioni urgen-
ti che vanno affrontate, an-
che in percorsi condivisi con 
le parti sociali; toccano il ser-
vizio, ma anche aspetti di ca-
rattere economico finanzia-
rio della società.  Apriremo 
un confronto serio all’interno 
delle commissioni comunali 
competenti, con le audizioni 
di associazioni sindacali, as-
sociazioni di categoria, Atc e 
amministrazione». —

D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Altri 68 migranti sono stati 
soccorsi dalla nave Ong Hu-
manity 1 nella notte tra mer-
coledì e giovedì e sono ora di-
retti verso il porto della Spe-
zia. L'arrivo è previsto per lu-
nedì mattina, intorno alle 8, 
anche se, precisa la prefettu-
ra, «l'orario potrebbe subire 
variazioni in relazione alle 
condizioni del mare». 

L'ultimo sbarco nel porto 
spezzino è stato il 20 marzo, 
quando sono state accolte 35 
persone soccorse dalla nave 
Life Support di Emergency. 
L'imbarcazione ha a bordo 
68 persone, di nazionalità 
bengalese, egiziana, irania-
na, pakistana e somala, tra 
cui 16 minori non accompa-
gnati e sei donne. La metà di 
queste persone sarà accol-
ta in Liguria. In occasione 
del loro arrivo, come in quel-
li precedenti, è stato organiz-
zato un presidio di accoglien-
za, che si terrà lunedì dalle 
7.30 al faro rosso del Molo Ita-

lia. L’iniziativa è promossa 
da Cgil, Arci, Anpi, Amnesty 
International  La  Spezia,  
Buon  Mercato,  Mediterra-
neo, Circolo Pertini, Leali a 
Spezia/Avs, Partito democra-
tico, Rifondazione comuni-
sta, Partito comunista italia-

no, Italia viva, Federconsu-
matori,  Circolo  operaio,  
Compagno è il mondo, Rete 
pace e disarmo La Spezia e Re-
te per la pace Sarzana. «La cit-
tà accoglierà i migranti al 
meglio, ma ancora una volta 
il Governo ha sottoposto que-

ste persone, già provate da 
grandi sofferenze, a giorni di 
navigazione in più – com-
menta Luca Comiti, segreta-
rio della Cgil spezzina -. Una 
scelta disumana che infligge 
ulteriori gravi disagi, quan-
do invece dovrebbe essere as-

segnato loro il porto più vici-
no». Come precisato anche 
dalla Ong Humanity 1 sui ca-
nali social, «alcuni di loro so-
no disidratati, hanno mal di 
mare e sono esausti dalla peri-
colosa fuga. Violato ancora 
una volta il loro diritto di 
sbarco: le autorità italiane ci 
indirizzano al porto nord ita-
liano di La Spezia, a oltre 
1.200 chilometri di distan-
za». 

Ed è sempre la Ong a rac-
contare le operazioni di sal-
vataggio, la mattina del pri-
mo maggio: «Poche ore do-
po che il nostro equipaggio 
ha  completato  l'addestra-
mento, la squadra del ponte 
ha scoperto una barca di pla-
stica non adatta alla naviga-
zione ieri sera. Puzza di car-
burante, la gente non indos-
sa i giubbotti salvagente. Il 
nostro equipaggio ha potuto 
portare a bordo nove perso-
ne. Non c'è tempo per tratte-
nersi perché alle prime ore 
del mattino l'equipaggio sco-
pre un'altra barca in pericolo 
in mare. Ci sono circa 60 per-
sone sulla barca sovraffollata 
che il nostro equipaggio può 
salvare. A bordo della nostra 
nave di salvataggio Humani-
ty 1 ci sono ora più di 60 so-
pravvissuti - tra cui donne, 
minori, parzialmente non ac-
compagnati, e un bambino». 

La Humanity 1 naviga sot-
to bandiera tedesca  ed è 
una delle navi di soccorso più 
grandi e meglio equipaggia-
te del Mediterraneo. Tra le al-
tre cose, si legge sul sito «la 
nave dispone di un'area di ac-
coglienza per donne e bambi-
ni e di un'infermeria». —

LA SPEZIA 

Costretto ad aspettare più di 
due ore per essere visitato, in 
codice rosso, al Pronto soc-
corso. 

È una delle storie di chi, in 
questi giorni, è stato costret-
to a recarsi al Pronto soccor-
so  dell'Ospedale  Sant'An-
drea, sovraffollato di pazien-
ti. Secondo quanto ricostrui-
to, l'uomo è arrivato in ospe-
dale, portato dall'ambulan-
za, con dolori al petto intor-

no alle 12, ma solo verso le 
15 è stato visitato dai medici 
del Pronto soccorso. Una lun-
ga attesa, considerato il codi-
ce di accesso. 

Il  Pronto  soccorso  della  
Spezia, nei giorni scorsi, è sta-
to messo a dura prova dalle 
giornate festive. «Non ci so-
no più lettighe per accogliere 
i pazienti e così anche le am-
bulanze che arrivano non rie-
scono a lasciare i pazienti e 
tornare presso il loro presidi 
– ha detto il consigliere regio-

nale del Pd Davide Natale 
commentano la situazione di 
sovraffollamento del Pronto 
soccorso -. In questo modo 
ampie zone della nostra pro-
vincia sono scoperte con il ri-
schio che chi chiama un'am-
bulanza  rischia  di  dover  
aspettare decine di minuti se 
non ore per ricevere soccor-
so, a partire dalle zone più pe-
riferiche». E con l'inizio della 
stagione estiva il problema 
del sovraffollamento potreb-
be ripresentarsi, per questo, 
ha aggiunto Natale «Presen-
terò un'interrogazione in con-
siglio regionale per capire co-
me si pensa di adeguare il ser-
vizio con l'estate, quando ini-
zierà il periodo delle ferie per 
il  personale e l'incremento 
delle presenze sul territorio 
sarà più marcato». — D.F.

venerdì

L’iniziativa
Spazio mamma
chiude il ciclo
di incontri

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Accade ogni tre anni, nel 
rispetto di un regolamen-
to nazionale. La sezione 
del Club Alpino Italiano 
(Cai) cambia i vertici. Uno 
in particolare: il presiden-
te. Ruolo che ha visto l’av-
vicendamento tra Alessan-
dro Bacchioni e Carlo Maz-
za.

Le nuove nomine sono 
arrivate a cavallo del Pri-
mo Maggio. E, come sotto-
lineato dal club, segnano 
«una continuità» con il per-
corso uscente. Gli obietti-
vi, infatti, restano invaria-
ti: «Mettersi a disposizio-
ne dei più fragili, tenere 
sempre  ben  presenti  gli  
aspetti dell’ambiente; met-
tere  l’escursionista  nelle  
migliori condizioni possi-
bili per affrontare un cam-
mino; saper raccontare la 
storia di ciò che si incontra 
durante un’escursione. In-
fine, avere volontari titola-
ti per trasmettere le tecni-
che e le competenze ai gio-
vani che frequentano la 
scuola». Una filosofia che 
il Cai persegue sempre. An-
che in un momento come 
questo, che i soci racconta-
no particolare: «Personale 
qualificato è stato impe-
gnato a favore sia del Par-
co Nazionale delle Cinque 
Terre per i servizi di moni-
toraggio dei flussi turistici 
sui sentieri nei ponti festi-
vi sia nella manifestazio-

ne Spezia Outdoor. Even-
to voluto dall’amministra-
zione comunale per pro-
muovere l’attività all’aria 
aperta nella nostra città». 

Insieme a Mazza, che co-
me  premesso  guiderà  il  
Cai per tre anni, sono stati 
votati anche il nuovo con-
siglio direttivo, i revisori 
dei conti e il delegato na-
zionale. L’urna dei soci ha 
voluto  come  consiglieri  
Erica Morelli, Nicola Lan-
di , Paolo Lavagnino , Gior-
gio Raso , Marco Bertonati 
, Alfredo Gattai , Riccardo 
Micheli e Giulia Rubini.  
La stessa Morelli rappre-
senterà la sezione spezzi-
na nelle assemblee di livel-
lo nazionale. 

Per mettere ordine tra bi-
lanci ed esercizi, invece, 
sono state scelte tre perso-
ne: Monica Gamba , Laila 
Ciardelli e Gianluca Avel-
luto. —
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nuovo direttivo

Cai, cambio al vertice:
Mazza è il presidente

lo sbarco in programma domani mattina

La nave Humanity 1 alla Spezia,
pronti ad accogliere 68 migranti
Tra di loro anche 16 minori non accompagnati e 6 donne: la metà resta in Liguria
Fa discutere la scelta del porto di assegnazione. Comiti (Cgil): «Disumana»

L’ultimo sbarco nel porto spezzino è datato 20 marzo: 35 persone soccorse dalla nave Life Support

marco raffaelli (pd) ha pronta un’interpellanza

«Il Tpl è un problema:
ci sono sempre disagi»

paziente in codice rosso con dolori al torace

«Costretto ad aspettare
più di due ore al Pronto»

Carlo Mazza

LA SPEZIA

Si  concluderà  venerdì  
prossimo il ciclo di incon-
tri  del  primo semestre  
2025 di “Spazio mam-
ma”. Si tratta di un’inizia-
tiva  dell’associazione  
“La Famiglia”, rivolta a 
tutte quelle mamme che 
hanno bambini nel pri-
mo anno di vita. 

Nell’ultimo  periodo,  
tra l’altro, è stato realiz-
zato e colmato di doni il 
“cestino delle piccole co-
se”. Si tratta di un picco-
lo armadio con prodotti 
vari, abiti e giochi, dedi-
cato alle mamme che si 
trovano in difficoltà di 
vario genere. Nell’incon-
tro, fissato alle 10 nella 
sede di via Cadorna 24, si 
parlerà di alimentazione 
sana per mamma e bam-
bini, con la biologa nutri-
zionista Claudia Benco e 
la neuropata Paola Mag-
gio.

Il progetto rientra nel 
bando Inclusione e be-
nessere  di  Fondazione  
Carispezia. Per ulteriori 
informazioni e prenota-
zioni, basterà telefonare 
al  numero:  393  
1479654. —

venerdì

Il consiglio
di Nicea
in una serie
di lezioni

LA SPEZIA

L’appuntamento è già fis-
sato.  Si  terrà  venerdì  
prossimo alle 17.30, alla 
Spezia, nella sede di via 
Malaspina 1, il primo de-
gli incontri sul Concilio 
di Nicea, organizzati per 
conto del vescovo Pallet-
ti dall’Istituto superiore 
di scienze religiose della 
Liguria.  Relatrice  sarà  
Emanuela  Prinzivalli,  
già docente ordinario di 
Storia del Cristianesimo 
e delle Chiese all’Univer-
sità “La Sapienza” di Ro-
ma e attuale docente di 
Patrologia presso l’Istitu-
to patristico “Augustinia-
num”. 

Autrice di molte pub-
blicazioni, condirettrice 
delle collane “Opera om-
nia” di Origene e “Nuovi 
testi patristici” dell’edi-
trice Città Nuova, Prinzi-
valli è tra i massimi esper-
ti della storia e della lette-
ratura cristiana del quar-
to secolo. 

La lezione, dal titolo 
“Nicea 325: perché un 
Concilio?”, avrà lo scopo 
di illustrare le motivazio-
ni che portarono alla con-
vocazione  del  Concilio  
di Nicea in un momento 
di  profonde  trasforma-
zioni  per  la  vita  della  
Chiesa. —
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Il cimitero delle bettoline 
davanti a Marola potrebbe 
svuotarsi. L’Agenzia Indu-
strie Difesa ha messo a gara 
49 “galleggianti” dismessi, 
giacenti in larga parte pres-
so l’area di San Vito, all’in-
terno  dell’Arsenale.  Per  
quei 46 scafi in acciaio e 3 
in vetroresina, ormai inuti-
lizzabili ma interessanti co-
me rottami ferrosi, è stato 
chiesto un importo simboli-
co  di  mille  euro.  Peso  
2.811 tonnellate, con pre-
visione  di  recuperarne  

2.011. La società Valcart di 
Rogno, al confine fra Berga-
mo e Brescia, ha offerto un 
rialzo del 240%, offrendosi 
di  portare  via  tutto  per  
3.400 euro. E dunque que-
gli ammassi di “gloriosa” 
ruggine dovrebbero prende-
re la via del nord Italia, se-
condo una tempistica ben 
precisata nel capitolato tec-
nico. 

Presentazione del piano 
di trasporto entro 30 giorni 

dalla messa a disposizione 
dei  galleggianti,  180  per  
portare via tutto al sito di ri-
ciclaggio, 210 per conclude-
re le lavorazioni, e altri 30 
per consegnare il report fi-
nale. Come spesso accade 
nel settore del recupero ri-
fiuti  e  rottami,  l’impresa  
che si è aggiudicata la gara 
è stata nel 2024 al centro di 
una inchiesta delle Procure 
di Brescia e di Novara. Pri-
ma sono scattate le classi-
che misure  cautelari,  per  
presunti  appalti  opachi.  
Poi,  nel  dicembre scorso, 
c'è stata la conclusione del-
le indagini, con contestazio-
ni di presunti reati quali cor-
ruzione e truffa aggravate e 
turbativa. Tutto presunto. 

È un settore complesso, 
quello di chi movimenta ri-
fiuti e ferraglia. Nel 2019 
aveva indagato l'antimafia, 
quando un furioso incendio 
di natura dolosa aveva deva-
stato quattro capannoni su 
sei, producendo fumi e cene-
ri. La società ha deciso di in-
vestire ora su queste nume-
rose bettoline, un tempo uti-
lizzate per le funzioni pri-
marie di servizio agli equi-
paggi militari.

Le schede raccontano le 
loro storie. Serviva al tra-
sporto viveri, quel che resta 
di 12 metri per 5.8 di unità 
galleggiante,  della  quale  

non si conosce più l’anno di 
costruzione. Per alcune è in-
dicato come periodo di co-
struzione l’inizio del Nove-
cento.  Trasportava  muni-
zioni, quella alle vasche di 
San Vito,  19.3  metri  per  
5.4,  ancora  in  galleggia-
mento.  Potrà  restituire  
35.55 tonnellate di rottami 
recuperabili. 

Alcune sono degli anni 
’50, altre degli anni ’80, le 
più “giovani” degli anni 
’90. Sono tutte arrugginite 
e scrostate. Qualcuna è sta-
ta tirata a secco e spunta ora 
“spiaggiata” sui prati, come 

una sorta di astronave pla-
nata in mezzo ad una diste-
sa di  piantine spontanee,  
nel verde, con un curioso ef-
fetto visivo. 

Sembrano animali  prei-
storici smarriti, quelle collo-
cate a terra, radiate ormai 
da anni. Ci sono bettoline 
che trasportavano missili e 
siluri, indicate come veri e 
propri reperti. 

A meno di errori, diverse 
schede riferiscono date di 

costruzione che risalgono 
molto indietro nel tempo, 
anche più di cento anni fa. 
Indubbiamente nel tempo 
si è arrivati a collezionare 
decine di relitti, che adesso 
diventano difficili da smalti-
re. 

Le  fotografie  sembrano  
tratte da un album urbex, 
autentiche strutture fanta-
sma. Forse proprio perché 
decontestualizzate, in disu-
so da chissà quanto, queste 
strutture  sembrano  relitti  
di un cimitero della marine-
ria, cumuli di tonnellate e 
tonnellate di rottami di fer-
ro.

Ci sono bettoline cister-
na, che in epoche passate 
venivano utilizzate per il 
trasporto  d’acqua.  Altre  
erano destinate a portare 
immondizia e fanghi. O, al 
contrario,  scendevano  in  
azione a contrasto dell’in-
quinamento. Ci sono anche 
nella lista delle cucine gal-
leggianti  issate  su  vecchi  
pontoni, dei moduli da 16 
metri per 8, cancellati dal 
2012 dall’elenco del mate-
riale utilizzabile. Più alte e 
tondeggianti sono le bettoli-
ne cisterna che caricavano 
combustibile, caratterizza-
te da una lunghezza più im-
pegnativa, anche 27 metri e 
mezzo. —
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La Marina Militare della Spezia 
intende procedere con un inter-
vento di manutenzione straordi-
naria e di risanamento struttura-
le dei Moli di San Vito I e II, nell’a-
rea interna all’Arsenale, nella zo-
na corrispondente a Marola. Si 
parla di studio di fattibilità tecni-
ca ed economica, ma anche della 
progettazione esecutiva. La di-
sponibilità finanziaria del trien-
nio 2025-2027, scrive la Marina, 

è congrua per accogliere la spesa 
stimata per l’appalto. Il servizio 
di progettazione costerà fino ad 
un massimo di 90.297 euro. È sta-
to già individuato l’ingegner Pao-
lo Ferrari. A procedere è Marige-
nimil. Non si è ritenuto di spezza-
re l’appalto in lotti, in quanto il 
frazionamento non fornirebbe 
adeguate garanzie di fattibilità di 
ciascun lotto. L’ipotesi di spesa 
per le opere di riqualificazione è 
di 2 milioni 169 mila euro. Già 
quattro anni fa era stata disposta 

la redazione di una relazione spe-
cialistica, per accertare lo stato di 
degrado delle due banchine, me-
diante indagini strutturali. 

L’incarico era stato assegnato 
nella primavera del 2021. Erano 
stati invitati 9 professionisti, due 
dei  quali  avevano presentato  
un’offerta. Era risultato aggiudi-
catario lo studio dell’ingegner 
Alessandro Castro, per 44 mila 
euro. Poi c’era stato un interven-
to per il ripristino della carrabili-
tà, per 123 mila euro, con un lavo-

ro di «ricostruzione dell’impalca-
to di radice al Molo San Vito I, e di 
realizzazione delle opere prope-
deutiche alla posa in opera del 
ponte provvisorio alla radice del 
Molo San Vito 2».

Adesso si passa alla valutazio-
ne degli interventi necessari per 
ripristinarne la piena funzionali-
tà. È stato deliberato un atto auto-
rizzativo, con il quale si dà il via li-
bera all’affidamento diretto del 
servizio di ingegneria per la reda-
zione del progetto. Dei due moli 
al centro del ripristino si fa cenno 
anche nel progetto di rilancio 
dell’oleodotto di distribuzione di 
gasolio, che attraversa la base na-
vale al deposito Poli di Pianello 
di Marola fino alla banchina Sca-
li. È un’opera realizzata fra 1993 
e 1997, in gran parte fuori servi-
zio, ad eccezione di alcune posta-
zioni di rifornimento in zona Va-

ricella. Nel progetto di ammoder-
namento della base, il famoso Ba-
si Blu, c’è scritto che l’impianto at-
tualmente «non soddisfa le esi-
genze operative della forza arma-
ta», e se ne ipotizza il potenzia-
mento, «con prolungamento, rea-
lizzazione di bunker e installazio-
ne delle stazioni di lancio». Se sa-
rà attuato non si sa. Si legge però 
che interessando la zona davanti 
a Marola il progetto originale ave-
va previsto di realizzare anche il 
collegamento al preesistente im-
pianto di distribuzione combusti-
bili dei Moli Varicella e San Vito I 
e II. In questi giorni sono stati mes-
si in pista altri interventi significa-
tivi, in termini di investimenti. È 
uscito il bando per la fornitura e 
l’installazione di 401 mila euro 
di ringhiere nei bacini dell’Arse-
nale. L’esigenza da soddisfare, si 
legge nell’avviso, è il ripristino 

delle condizioni di sicurezza, li-
mitatamente al caso di caduta di 
personale lungo i gradoni o in cor-
rispondenza delle discese in pla-
tea, all’interno dei bacini in mura-
tura dell’Arsenale. Per evitare 
che possa accadere qualcosa di 
grave, la Marina ha disposto la 
fornitura e la messa in opera di 
guarda-corpi modulari, vale a di-
re ringhiere, nelle parti in cui so-
no attualmente mancanti ovve-
ro particolarmente usurati e vetu-
sti. Nello specifico saranno instal-
late strutture in acciaio zincato, 
con relativi candelieri e bicchieri 
di supporto, sia lungo il perime-
tro dei gradoni che nei punti in 
cui si aprono le scale per scende-
re. Si parla di una quantità com-
plessiva di 832 guarda-corpi mo-
dulari, con fornitura, installazio-
ne e certificazione di punti di for-
za da 4 tonnellate. — 

Cecilia e Cesare Perotti spiegano le attività di Fondazione Sanlorenzo

«Salpata verso le isole 
barca a vela attrezzata
per ecografie gratuite»
L’INTERVISTA

Alessandro Grasso Peroni
AMEGLIA 

Salpato da Lerici “Car-
dioteam,  Una  Vela  
per il cuore”, una cam-
pagna  di  screening  

del cuore promossa da Car-
dioteam Foundation e Fonda-
zione Sanlorenzo, in collabo-
razione con Ancim (Associa-
zione Nazionale Comuni del-
le Isole Minori).

Una barca a vela attrezzata 
con sonographer ed ecocar-
diografo wireless di ultima 
generazione farà il giro del 
Tirreno fino a novembre effet-
tuando  ecocardiogrammi  
gratuiti per il secondo anno 
consecutivo.  Fondazione  
Sanlorenzo, è la realtà dedica-
ta al sociale del brand più fa-
moso del mondo in tema di 
yacht di lusso. Al suo timone 
ci sono Cecilia e Cesare Perot-
ti, che viaggiano sulla rotta 
del padre Massimo, venti an-
ni fa approdato ad Ameglia e 
creatore del modello vincen-
te Sanlorenzo.
Qual è il valore della vostra 
Fondazione? 
«Vogliamo impegnarci oltre 
il mondo della nautica di lus-
so per restituire qualcosa alle 
persone, all'ambiente e al luo-
go in cui siamo cresciuti e vi-
viamo. Un’iniziativa capace 
di coinvolgere quanti vivono 
intorno a noi e al mondo San-
lorenzo,  facendo  in  modo  
che il nostro brand sia sem-
pre di più un motore di cam-
biamento positivo. Il via del-
la Fondazione nel 2020, an-

no cardine per noi dopo la 
quotazione in Borsa nel di-
cembre 2019. È stato quel 
percorso a permetterci di ac-
quisire ancora maggiore con-
sapevolezza sui tratti distinti-
vi del brand, la ricerca dell'ec-
cellenza attraverso un forte 
focus sul lavoro di alta quali-
tà fatto a mano dalle nostre 
persone, affiancato da ricer-
ca e innovazione, mantenen-
do un legame con la tradizio-
ne. Poi ci sono il forte focus 
sulla sostenibilità, il legame 
con il mondo dell'arte e della 
cultura, e la formazione. Tut-
ti valori nel Dna dell'azienda 
e sempre più centrali per il 
suo sviluppo. Nel 2021 abbia-
mo avviato un nuovo proget-
to in famiglia, con lo stesso li-
vello di attenzione e dedizio-
ne applicato nel lavoro di tut-
ti i giorni in Sanlorenzo, ma 
che  avesse  come obiettivo  
l’impatto sociale verso le per-
sone e verso il nostro Paese».
Quanto è importante il la-
voro della Fondazione? 
«Dare vita alla Fondazione è 
stato un percorso e un tra-
guardo: solo pochi anni fa era 
un'idea. Oggi è un nucleo soli-
do che si avvale del contribu-
to di persone di grande valo-
re: dal comitato che la guida, 
al team di professionisti che 
ogni giorno lavora per tradur-
re le idee in iniziative e pro-
getti concreti. Siamo partiti 
dai temi istituzionali, quali la 
sua costituzione, il riconosci-
mento come ente del terzo 
settore e la definizione della 
mission e degli obiettivi».
C’è una sfida più grande?
«La definizione dell'oggetto 
delle nostre azioni, fino alla 

scelta caduta sulle isole mino-
ri italiane. Per noi è sempre 
stato fondamentale concen-
trarci su obiettivi chiari e defi-
niti, per realizzare progetti 
che abbiano un impatto con-
creto e tangibile sulla vita del-
le persone. Per questo pro-
muoviamo e iniziative che 
possano fare la differenza, fo-
calizzandoci  su  tre  ambiti  
chiave: Educazione e Cresci-
ta, Innovazione e Impresa, e 
Infrastrutture  Essenziali.  Il  
nostro obiettivo è supportare 
le comunità delle isole mino-
ri italiane, in processi che per-
mettano loro di trasformare 
il proprio territorio, miglio-
rando la qualità della vita e 
creando opportunità di svi-
luppo sostenibile e innovati-
vo. Le piccole isole, oltre ad 
avere un fascino primordiale 
come punto di contatto tra 
l'uomo e il mare, rappresenta-
no una sfida particolare. So-
no ecosistemi fragili che van-
no difesi nella loro dignità, e 
spinti verso una trasformazio-
ne, interagendo con sensibili-
tà verso i residenti per creare 
legami finalizzati al cambia-
mento in meglio».
Quali e quante altre opera-
zioni di  solidarietà avete 
compiuto e avete in pro-
gramma? E in quale direzio-
ne sono state impiegate?
«Nel 2024 abbiamo raccolto 
circa 700 mila euro, investiti 
principalmente nelle tre aree 
di  intervento  dedicate  alle  
isole minori italiane, come 
detto, si tratta di Educazione 
e Crescita, Innovazione e Im-
presa,  Infrastrutture  Essen-
ziali. Abbiamo prestato atten-
zione al territorio locale che 

ospita l’azienda, sostenendo 
un’iniziativa pensata per ri-
spondere ai bisogni della co-
munità. L’ambito della salute 
e della prevenzione è stato og-
getto di intervento, grazie al-
la collaborazione con Fonda-
zione Cardioteam, lanciato a 
Lerici. Poi ci siamo concentra-
ti su progetti legati alla scuo-
la, come “La Lettura non iso-
la” attivo a Linosa e Lipari, e 
un programma speciale av-
viato a Ustica, che porterà un-
dici studenti di terza media al 
Salone del Libro di Torino, in-
sieme allo scrittore e perfor-
mer Daniele Aristarco, che 
ha lavorato con loro sui temi 
della violenza e della guerra. 
A Linosa, stiamo inoltre sup-
portando “Nereidee Linosa”, 
un’iniziativa di microecono-
mia di alcuni giovani locali 
che hanno deciso di tornare 
sulla loro isola e avviare una 
microimpresa  sostenibile.  
Quest’anno siamo impegnati 
in nuove iniziative, come il 
lancio del bando “Fuorista-
gione”, destinato a sostenere 
progetti di impresa e di comu-
nità nelle isole minori, insie-
me a borse di studio, per faci-
litare la frequenza delle scuo-
le superiori sulla terraferma 
da parte dei ragazzi delle iso-
le. Intendiamo raggiungere 
un numero sempre maggiore 
di beneficiari, per contribui-
re a rendere possibile una vi-
ta piena, dignitosa e felice an-
che nelle piccole isole, che af-
frontano difficoltà e disagi le-
gati alla distanza geografica 
dalla terraferma». 
Quali e quante persone rag-
giungerete con il tour della 
prevenzione cardiaca?
«Una Vela per il Cuore signifi-
ca mare, uno scafo capace di 
portare su isole prive di un 
cardiologo, partendo dall'iso-
la d'Elba, lo screening per la 
popolazione seniores. Un pro-
getto semplice ma che aiuta 
gli isolani a gestire quei pro-
blemi logistici che hanno un 
impatto serissimo: perché le 
isole sono i luoghi nel mondo 
in cui la prevenzione viene 
fatta in modo totalmente resi-
duale.  Il  personale medico 
della  Cardioteam  Founda-
tion insieme a  Fondazione 
Sanlorenzo, visita una venti-
na di pazienti  ogni  giorno 
all'interno di una magnifica 
barca a vela che invoglia ad 
avvicinarsi alla cura. Un pro-
getto bellissimo capace di ge-
nerare storie intense che ci 
riempiono di orgoglio. In que-
sti giorni è nelle isole minori 
della Sardegna» 
Avete un progetto in corso 
anche a Sarzana, quale?
«Stiamo lavorando per finan-
ziare il rifacimento dell'orato-
rio di San Francesco: un luo-
go che serve non solo a chi fre-
quenta la chiesa, ma anche 
agli studenti che non hanno 
un luogo dove ritrovarsi, sta-
re insieme, giocare e fare i 
compiti.  Inaugureremo  il  
campo da calcio nel giro di 
qualche settimana insieme a 
don Franco Pagano, che è sta-
to con noi il motore di questa 
importante operazione». —

Il cimitero delle bettoline
sta per svuotarsi
Venduti in blocco 46 scafi
Società lombarda si è aggiudicata all’asta i natanti arrugginiti per riciclare il ferro
Presentato il piano di trasporto: ci vorranno mesi per portare via tutto da Marola

Domenica prossima la festa alla Madonna dell’Olmo

pronto il progetto

Risanamento moli di San Vito
La Marina investe due milioni

Alcuni dei relitti ormeggiati 
nell’area di Marola che sono 
andati all’asta e aggiudicati
in blocco da una società
lombarda che li fonderà

Il molo di San Vito a Marola

Sono ben 2.811 
tonnellate di metallo 
con la previsione
di recuperarne 2.011

Alcune navi hanno 
un passato glorioso: 
trasportavano 
missili e siluri

L’amministratore delegato di Sanlorenzo Massimo Perotti con i figli Cecilia e Cesare 

L’11 maggio, come ogni anno nella seconda domenica del mese di maggio, è fe-
sta al santuario mariano di Nostra Signora dell’Olmo (foto), che sovrasta la stra-
da litoranea per le Cinque Terre. L’immagine della Vergine sarà portata al santua-
rio sabato, in processione dalla parrocchia di Fabiano Alto, dopo la messa delle 
17. Domenica le messe saranno alle ore 6, 9, 10, 11. La messa solenne delle 11 

sarà presieduta dal vescovo Luigi Ernesto Palletti affiancato dal parroco monsi-
gnor Gian Luca Galantini. Nel pomeriggio Messe alle 16, 17, 18. Saranno disponi-
bili servizi di ristoro e di assistenza per i pellegrini, che giungono sempre numero-
si da ogni parte del golfo. 

Quest’anno, poi, il santuario è stato riconosciuto come “chiesa giubilare”, per 
cui sabato e domenica sarà possibile lucrare l’indulgenza alle condizioni previ-
ste.
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si era rifiutato di vaccinarsi e aveva chiesto il rimborso di due stipendi sospesi

Militare no-vax fa ricorso
Ma i giudici lo bocciano

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Per  le  «ripetute  gravissime  
condotte di violenza sessuale 
aggravata, corruzione di mi-
norenne e atti osceni» compiu-
ti nei confronti di un suo allie-
vo di appena 12 anni, dovrà ri-
sarcire il Ministero dell’Istru-
zione, versando una cifra di 
174.106 euro, con interessi 
e rivalutazione. È quanto lo 
Stato è stato chiamato a versa-
re al ragazzino e ai suoi fami-
liari, per quella drammatica 
vicenda, avvenuta 19 anni fa. 
L’allora professore di musi-
ca Fabrizio Gessa non si è pre-
sentato in giudizio, di fronte 
alla Corte dei Conti. Si è sem-
pre  proclamato  innocente,  
ma è stato condannato in tutti 
e tre i gradi di giudizio. E non 
per una sola vittima. 

I minori violati, secondo le 
sentenze, definitive, sono sta-
ti addirittura cinque, tutti gio-
vanissimi. La storia era venu-
ta fuori nel 2006, al rientro di 
una scolaresca spezzina dalla 
settimana bianca. Si parla di 
ragazzini di scuola media, po-
co più che bambini. Alcuni 
erano apparsi profondamen-
te turbati. Non senza fatica, 
avevano raccontato ai genito-
ri di aver subito pesanti mole-

stie sessuali da parte del pro-
fessore.  L’allora  insegnante  
aveva  negato,  sostenendo  
che non fosse mai accaduto 
nulla, in quei giorni trascorsi 
sulla neve. E mai, nel corso 
dei tre gradi di giudizio, ha 
ammesso di aver violato l’in-
nocenza dei suoi allievi. Non 
è stato creduto. È stata ritenu-
ta fondata la testimonianza 
delle vittime, che hanno forni-
to riscontri considerati veri-
tieri. Quella storia aveva de-
stato sincero sconcerto, an-
che per l'età così acerba dei ra-
gazzi. Si erano costituiti parti 
civile i familiari di quei cin-
que studenti di 12 e 13 anni, 
secondo i quali il professore si 
sarebbe addirittura «introdot-
to nudo nei loro letti», nel cor-
so di quella settimana di va-
canza. Una vicenda torbida, 
che aveva avuto una vastissi-
ma eco.

Il  tribunale  della  Spezia,  
con  un  collegio  presieduto  
dalla giudice Marta Perazzo, 
lo aveva condannato fin dal 
primo grado, stabilendo una 
pena di nove anni. In appel-
lo a Genova, la Corte di secon-
do grado, presieduta dal giu-
dice Giorgio Odero aveva ag-
giunto altri sei mesi, confer-
mando il teorema dell'accu-

sa. In Cassazione erano stati 
condonati un anno e sei mesi, 
con conferma piena, ancora 
una volta, della condanna per 
violenza sessuale. 

Dal punto di vista giudizia-
rio, la storia si è conclusa nel-
la primavera del 2014, ormai 
11 anni fa, quando Fabrizio 
Gessa è entrato in carcere per 
scontare la sua pena. In paral-
lelo però sono andate avanti 
le cause civili. E si è mossa la 
giustizia  contabile.  Questa  
sentenza riguarda uno dei 
minori, cui il Miur ha dovu-
to versare i 174.106 euro. 
Ormai  quei  ragazzini  sono  
adulti,  hanno  superato  i  
trent’anni, e si può solo auspi-
care che in qualche modo ab-
biano fatto i conti con il trau-
ma di una esperienza così vio-
lenta. Le cicatrici di una ag-
gressione sessuale sono pro-
fonde. Questo è ancora più 
grave quando a compiere un 
gesto così esecrabile è un adul-
to che riveste un ruolo di edu-
catore, e quindi di autorità 
nei confronti dei minori. Vie-
ne violata non solo la sfera 
più intima dei ragazzi, ma an-
che la fiducia che un allievo 
ha nei confronti della persona 
che dovrebbe costituire un ri-
ferimento. —

Sonda Coggio / LA SPEZIA 

Bocciato dal Tar il ricorso di 
un militare della Guardia Co-
stiera della Spezia, che rivo-
leva i benefici economici per-
duti nei due mesi di sospen-
sione scattati a fronte del suo 
rifiuto a vaccinarsi, in pande-
mia. A suo avviso, lo Stato do-
veva essere condannato a ri-
mettergli in busta paga «la 
metà degli assegni a caratte-
re fisso e continuativo», che 
era stata detratta, e doveva 
conteggiare l’intero periodo 
di sospensione «a fini pensio-
nistici». I legali del militare 
avevano aggiunto anche la ri-
chiesta di un risarcimento, 
per il danno a suo avviso «in-
giustamente patito»

Il ricorso non ha ottenuto 
l'effetto sperato, in quanto il 
Tar ha rigettato tutte le ri-
chieste. La sentenza segue di 
qualche giorno quella analo-
ga con la quale la Corte ha re-
spinto  le  contestazioni  di  
quattro finanzieri del settore 
aeronavale, che si erano rifiu-
tati di vaccinarsi contro il Co-
vid ed erano stati sospesi. In 
quel caso, però, il ricorso era 
basato sulla presunta viola-
zione dell’ordinamento mili-
tare e delle norme europee.

Il militare della Guardia 
Costiera ha posto invece una 
serie di contestazioni in li-
nea con il pensiero no vax, co-
me «la mancanza di prescri-
zione medica per l’inocula-

zione del vaccino». Il Tar ha 
risposto però che «la norma 
speciale non prevedeva pre-
scrizione». Ancora, il milita-
re ha lamentato la presunta 
incostituzionalità dell’obbli-
go vaccinale. I giudici hanno 
citato però la Corte Costitu-
zionale, che «ha dichiarato 
infondata la questione», con 
sentenze del 2023 in cui «ha 
ritenuto costituzionalmente 
legittime le norme impositi-
ve sul vaccino». In particola-
re, la sentenza riferisce che 
«l’imposizione di un tratta-
mento sanitario  obbligato-
rio trova giustificazione nel 
principio di solidarietà che 
rappresenta la base della con-
vivenza sociale».

Il rischio di eventi avversi 
collegati  all’inoculazione  
del vaccino dev’essere ridot-
to al minimo possibile, prose-
gue, ma il legislatore può, co-
munque, imporre l’obbligo 

vaccinale «quando il benefi-
cio per la collettività superi 
la possibilità di tali eventi av-
versi». Anche la tesi no vax 
sul fatto che il vaccino fosse 
«sperimentale» è stata respin-
ta sulla base delle attestazio-
ni dell’Istituto Superiore di 
Sanità e delle Agenzie italia-
na ed europea del farmaco. 
La Corte ha scritto che «i vac-
cini non erano sperimentali, 
perché avevano superato la 
fase di sperimentazione». 

Citando ancora la Corte Co-
stituzionale, il Tar conferma 
poi che «il legislatore ha cor-
rettamente esercitato la pro-
pria discrezionalità, fondata 
non tanto su ragioni politi-
che, quanto piuttosto tecni-
co-scientifiche, bilanciando 
il diritto all’autodetermina-
zione del lavoratore con quel-
lo alla tutela della salute pub-
blica ed adottando la misura 
dell’obbligo vaccinale che ri-
sulta proporzionata alla pan-
demia in atto al momento 
dell’adozione degli atti impu-
gnati». 

Ancora:  «La sospensione  
dal  servizio  del  personale  
non vaccinato è costituzio-
nalmente legittima in quan-
to razionale e proporzionata 
all’effetto  prodotto,  anche  
perché ha effetti temporanei 
e non sanzionatori». Nessun 
risarcimento, dunque, per il 
militare spezzino. E spese di 
lite a carico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex primario Luigi Giuliani
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Un’udienza della Corte dei Conti di Genova

il processo davanti ai giudici contabili riguarda un unico studente che all’epoca del fatto aveva 12 anni, ma i giovani abusati furono cinque

Molestie ad alunno, il prof ora risarcisce
La Corte dei Conti ligure ha condannato l’insegnante Fabrizio Gessa a pagare 174 mila euro al ministero dell’Istruzione

Vaccinazione anti Covid

lutto nella sanità

Morto a 80 anni
l’ex primario Giuliani

LA SPEZIA 

Lutto nel mondo della sani-
tà locale. Ieri mattina, all’e-
tà di 80 anni, è mancato 
Luigi Giuliani, già prima-
rio del reparto di Aneste-
sia e Rianimazione all’o-
spedale Sant’Andrea e poi 
anche del Pronto soccor-
so. Una brillante carriera, 
quella di Giuliani, caratte-
rizzata da tanti attestati di 
merito e  riconoscimenti,  
che lo hanno portato a gui-
dare più reparti, grazie an-
che alla sua preparazione 
e professionalità e alla ca-
pacità di rapportarsi con i 
colleghi e con i pazienti. 
Tra le molteplici iniziative 
avviate durante la sua car-
riera, Giuliani fu anche il 
promotore  della  costitu-
zione della centrale opera-
tivo del 118, al Sant’An-
drea, che modificò sensi-
bilmente le modalità di in-
tervento sulle urgenze me-
diche. 

L’ex primario ha vissuto 
per molti anni nel quartie-
re Umbertino per poi tra-
sferirsi  a  Vezzano  Alto,  
quando restò vedovo di Do-
natella Agostini, insegnan-
te alle scuole superiori, e si 
avvicinò a  un familiare,  
considerata  anche  l’età  
che avanzava e il male che 
incombeva. 

Fino ad alcuni fa era soli-
to  incontrarlo  al  Pala-
sprint di Mazzetta dove se-
guiva le partite del figlio 

Matteo, cestista dello Spe-
zia Tarros. 

Giuliani  era  anche  un  
grande amante degli ani-
mali e ieri mattina si è spen-
to con il suo inseparabile 
cagnolino  in  braccio.  
Quando  la  badante  ha  
aperto la porta della casa 
di Vezzano Alto ha trovato 
Giuliani senza vita, con il 
suo cagnolino che guaiva 
accanto alla salma. 

Oltre all’ex giocatore di 
pallacanestro Matteo e a 
sua moglie Elena, l’ex pri-
mario spezzino lascia nel 
dolore anche gli altri due fi-
gli, Giovanni e Francesco, 
con le rispettive mogli An-
tonella e Laura e i sette ado-
rati nipoti. 

I funerali si svolgeranno 
domani mattina, alle 11, 
nella chiesa di Nostra Si-
gnora del Soccorso a Vez-
zano Alto. — 

P.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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la sentenza del tribunale di torino: assolta l’anestesista spezzina

Condannato amico della Corini
«Diffamò il giudice Petralia»

Marzia Corini il giorno dell’assoluzione per il presunto omicidio

ricoprì diversi incarichi alla spezia

Bianca Venezia lascia
la Polfer regionale:
sarà questore a Massa

l’episodio è accaduto al sant’andrea

Aggredisce infermiera
al Pronto soccorso
quarantenne arrestata
Marcella Roma è comparsa ieri in aula per la convalida
Alla dipendente Asl diagnosticata la frattura della clavicola

Bianca Venezia

LA SPEZIA 

Ieri, in via Corridoni 7, è stato 
inaugurato un defibrillatore do-
nato al Comune della Spezia 
dal Kiwanis International La 
Spezia Lunigiana Storica e dal 
Lions Club Vara Sud. Sono inter-
venuti l'assessore alla sicurezza 
e  politiche  sanitarie  Giulio  
Guerri, presente anche in rap-
presentanza del sindaco Pierlui-
gi Peracchini, e Federico Maf-
fei, presidente di zona del Lions 
International, in rappresentan-

za  dell'associazione  Kiwanis.  
«Con l'installazione di questo 
prezioso dispositivo salvavita, 
di cui siamo grati alle associa-
zioni che ce ne hanno fatto do-
no - ha dichiarato l'assessore 
Guerri - facciamo compiere al-
la nostra comunità un ulteriore 
importante passo avanti sulla 
strada del progetto di cardio-
protezione che questa ammini-
strazione è impegnata a realiz-
zare. Un progetto fondamenta-
le per la tutela della salute e del-
la sicurezza. L’obiettivo è quel-

lo di diffondere il più possibile 
nella nostra città la presenza di 
defibrillatori e la capacità di un 
loro corretto utilizzo da parte 
della popolazione, promuoven-
do anche incontri formativi de-
dicati alla cittadinanza in colla-
borazione con il servizio 118». 

Il Dae installato in via Corri-
doni è uno dei due defibrillatori 
donati al Comune dal Kiwanis 
International La Spezia - Luni-
giana Storica e dal Lions Club 
Vara Sud. Il secondo sarà instal-
lato presso il Teatro Civico. I do-
natori si faranno anche carico 
della manutenzione dei due di-
spositivi per i primi tre anni ed 
è prevista la donazione alla cit-
tà di ulteriori defibrillatori, per 
i quali le due associazioni han-
no già programmato apposite 
iniziative di raccolta-fondi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Ancora un’aggressione a un 
operatore sanitario al pronto 
soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea. La protagonista 
del grave episodio, avvenuto 
lunedì pomeriggio, è una qua-
rantenne  italiana  residente  
in provincia di Massa che arri-
vata in ambulanza in stato di 
alterazione alcolica, ha avu-
to  una  condotta  molesta  
all’interno di uno dei box de-
dicati alle visite aggredendo 
una infermiera che ha subito 
la sospetta frattura della clavi-
cola con dieci giorni di refer-
to. 

Sono  stati  momenti  di  
paura e di tensione all’inter-
no dell’astanteria con il per-
sonale medico e infermieri-
stico che ogni giorno deve reg-
gere l’urto con l’ingresso di 
decine e decine di pazienti. 
Le urla sono state udite da 
un’operatrice del vicino po-
sto fisso della polizia in ospe-

dale che è riuscita a contene-
re la donna chiedendo poi l’a-
iuto alla Volante che, giunta 
sul posto, ha arrestato la don-
na su ordine della pm presso 
la Procura Elisa Loris. Identifi-
cata per Marcella Roma. È sta-
ta sottoposta ai domiciliari in 
quanto accusata di lesioni a 
personale esercente una pro-
fessione sanitaria o socio sani-
taria  di  cui  all’articolo  
583-quater del codice pena-
le. L’arresto è avvenuto in ba-
se alla norma sulla flagranza 
differita  di  cui  all’articolo  
382 bis, comma 1-bis del codi-
ce di procedura penale.

Quest’ultima norma è stata 
introdotta dal decreto legge 
dell’ottobre 2024 relativo al 
contrasto ai fenomeni di vio-
lenza contro i professionisti 
sanitari e ha esteso il concet-
to di flagranza di reato e quin-
di le possibilità di arresto in 
caso di ipotesi di reato contro 
i sanitari. L’imputata, difesa 
dagli avvocati Paolo Censo-

plano  e  Luca  Bartalena,  è  
comparsa ieri mattina per l’u-
dienza di convalida davanti 
al  giudice  Mario  De  Bellis  
(pm onoraria Francesca Pisa-
ni) e ha risposto alle doman-
de. Il giudice ha convalidato 
l’arresto applicando la misu-
ra meno grave dell’obbligo 
della presentazione alla poli-
zia giudiziaria in alcuni gior-
ni della settimana e revocan-
do gli arresti domiciliari. I 
due legali hanno chiesto i ter-
mini a difesa con l’udienza fis-
sata a metà maggio. 

Intanto,  Assunta Chioc-
ca,  la  commissaria  Nur-
sind, il sindacato delle profes-
sioni  infermieristiche,  ha  
espresso la propria solidarie-
tà alla infermiera aggredita 
«sperando che riceva subito 
supporto dall’azienda per su-
perare questo momento diffi-
cile per garantire la sua ripre-
sa psico-fisica e auspicando 
inoltre che l’Asl migliori le 
procedure di sicurezza». —

TORINO

L’anestesista Marzia Corini 
è stata assolta - per partico-
lare tenuità del fatto - nel 
processo in cui rispondeva di 
diffamazione  aggravata  a  
danno di Gianfranco Petra-
lia, il giudice che presiedeva 
la Corte d’Assise che nel mag-
gio 2021, alla Spezia, condan-
nò la donna a 15 anni di carce-
re per omicidio. Condanna-
to, invece, l’altro imputato, 
Stefano Pierpaoli, un ami-
co di Marzia Corini: 300 eu-
ro di multa. Decisa pure una 
provvisionale di 5 mila euro, 
la responsabilità civile in que-
sto caso è solidale. È la senten-
za emessa ieri dal tribunale 
di  Torino,  competente  per  
procedimenti che riguarda-
no i magistrati del distretto li-
gure, chiamato a pronunciar-
si su una serie di post offensi-
vi  pubblicati  «sulla  pagina 
web  www.aspettandolavi-
ta.it e sulla pagina Facebook 
“Marzia Corini: la sua vera 
storia”». 

Marzia Corini, ricordia-
mo, è stata assolta definiti-
vamente - sentenza della Cor-
te d’Assise di Milano del mar-
zo 2024 - nel processo in cui 
veniva accusata di aver ucci-
so, con un dosaggio letale di 
un potente sedativo, il fratel-
lo malato terminale di can-
cro, Marco Corini. Era un av-
vocato di grido, viveva ad 
Ameglia: tra i suoi clienti vip 
e calciatori, nonché i vertici 

della polizia coinvolti nel pro-
cesso sul G8 di Genova. I giu-
dici meneghini hanno stabili-
to che il sedativo - il Midazo-
lam - venne somministrato a 
scopo terapeutico e che la 
quantità usata non avrebbe 
mai potuto provocare la mor-
te di un uomo, ancorché mala-
to terminale di cancro. 

Corini fu arrestata (domici-
liari) nel febbraio 2016. Con-
dannata, in primo grado, a 15 
anni nel 2021, ma poi assolta 
nel maggio 2022 dalla Corte 
d’Appello di Genova. Nell’a-
prile 2023 la Cassazione ave-
va riaperto il caso annullan-
do la sentenza genovese. Infi-

ne,  il  verdetto  dell’appello  
bis, a Milano (un anno fa), 
che ha assolto definitivamen-
te l’anestesista cresciuta nel-
lo Spezzino. 

Nel mezzo, il processo per 
diffamazione a danno del giu-
dice Petralia: in un post si par-
lava perfino «di un panorama 
torbido e corrotto». La giudi-
ce torinese Alessandra Sal-
vadori ha stabilito che, nel 
complesso, sia stata offesa la 
reputazione del collega Petra-
lia  (assistito  dall’avvocato  
Francesco  Campo).  Corini  
era difesa da Giacomo Fraz-
zitta; Pierpaoli da Annarosa 
Francini.— 

Daniele Izzo / GENOVA

La storia della dottoressa 
Bianca  Venezia  prosegue  
fuori regione. Non sarà più 
reggente del compartimen-
to di polizia ferrovia in Ligu-
ria. Diverrà questora di Mas-
sa Carrara, in Toscana. 

La  storia  professionale  
della  dottoressa  Venezia,  
d’altronde, è segnata dalle 
due regioni. Dopo aver ini-
ziato la sua carriera in poli-
zia stradale dapprima come 
funzionaria a Genova e poi 

come dirigente alla Spezia e 
a Livorno, è tornata in riva 
al Golfo dei Poeti nel 2012 
alla guida della sezione im-
migrazione della questura. 
Due anni dopo è passata al-
la divisione anticrimine per 
poi assumere la direzione, 
dal novembre 2017 del cen-
tro nautico e sommozzato-
ri. Nel 2020, quindi, è stata 
trasferita al compartimen-
to di polizia ferroviaria di 
Piemonte e Valle d’Aosta, 
per tornare a Genova come 
reggente del compartimen-
to ligure nell’ottobre 2023. 

Adesso, un’altra avventu-
ra la attende. Nuovamente 
in Toscana. Non a Livorno, 
questa volta. Ma a Massa e 
Carrara. Proprio al confine 
con La Spezia, dove ha pas-
sato tanti e tanti anni della 
sua  carriera  nelle  forze  
dell’ordine. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

iniziativa di Kiwanis International e Lions Club Vara Sud

Donato defibrillatore
installato in via Corridoni 
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Condannato amico della Corini
«Diffamò il giudice Petralia»

Marzia Corini il giorno dell’assoluzione per il presunto omicidio

ricoprì diversi incarichi alla spezia

Bianca Venezia lascia
la Polfer regionale:
sarà questore a Massa

l’episodio è accaduto al sant’andrea

Aggredisce infermiera
al Pronto soccorso
quarantenne arrestata
Marcella Roma è comparsa ieri in aula per la convalida
Alla dipendente Asl diagnosticata la frattura della clavicola

Bianca Venezia

LA SPEZIA 

Ieri, in via Corridoni 7, è stato 
inaugurato un defibrillatore do-
nato al Comune della Spezia 
dal Kiwanis International La 
Spezia Lunigiana Storica e dal 
Lions Club Vara Sud. Sono inter-
venuti l'assessore alla sicurezza 
e  politiche  sanitarie  Giulio  
Guerri, presente anche in rap-
presentanza del sindaco Pierlui-
gi Peracchini, e Federico Maf-
fei, presidente di zona del Lions 
International, in rappresentan-

za  dell'associazione  Kiwanis.  
«Con l'installazione di questo 
prezioso dispositivo salvavita, 
di cui siamo grati alle associa-
zioni che ce ne hanno fatto do-
no - ha dichiarato l'assessore 
Guerri - facciamo compiere al-
la nostra comunità un ulteriore 
importante passo avanti sulla 
strada del progetto di cardio-
protezione che questa ammini-
strazione è impegnata a realiz-
zare. Un progetto fondamenta-
le per la tutela della salute e del-
la sicurezza. L’obiettivo è quel-

lo di diffondere il più possibile 
nella nostra città la presenza di 
defibrillatori e la capacità di un 
loro corretto utilizzo da parte 
della popolazione, promuoven-
do anche incontri formativi de-
dicati alla cittadinanza in colla-
borazione con il servizio 118». 

Il Dae installato in via Corri-
doni è uno dei due defibrillatori 
donati al Comune dal Kiwanis 
International La Spezia - Luni-
giana Storica e dal Lions Club 
Vara Sud. Il secondo sarà instal-
lato presso il Teatro Civico. I do-
natori si faranno anche carico 
della manutenzione dei due di-
spositivi per i primi tre anni ed 
è prevista la donazione alla cit-
tà di ulteriori defibrillatori, per 
i quali le due associazioni han-
no già programmato apposite 
iniziative di raccolta-fondi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Ancora un’aggressione a un 
operatore sanitario al pronto 
soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea. La protagonista 
del grave episodio, avvenuto 
lunedì pomeriggio, è una qua-
rantenne  italiana  residente  
in provincia di Massa che arri-
vata in ambulanza in stato di 
alterazione alcolica, ha avu-
to  una  condotta  molesta  
all’interno di uno dei box de-
dicati alle visite aggredendo 
una infermiera che ha subito 
la sospetta frattura della clavi-
cola con dieci giorni di refer-
to. 

Sono  stati  momenti  di  
paura e di tensione all’inter-
no dell’astanteria con il per-
sonale medico e infermieri-
stico che ogni giorno deve reg-
gere l’urto con l’ingresso di 
decine e decine di pazienti. 
Le urla sono state udite da 
un’operatrice del vicino po-
sto fisso della polizia in ospe-

dale che è riuscita a contene-
re la donna chiedendo poi l’a-
iuto alla Volante che, giunta 
sul posto, ha arrestato la don-
na su ordine della pm presso 
la Procura Elisa Loris. Identifi-
cata per Marcella Roma. È sta-
ta sottoposta ai domiciliari in 
quanto accusata di lesioni a 
personale esercente una pro-
fessione sanitaria o socio sani-
taria  di  cui  all’articolo  
583-quater del codice pena-
le. L’arresto è avvenuto in ba-
se alla norma sulla flagranza 
differita  di  cui  all’articolo  
382 bis, comma 1-bis del codi-
ce di procedura penale.

Quest’ultima norma è stata 
introdotta dal decreto legge 
dell’ottobre 2024 relativo al 
contrasto ai fenomeni di vio-
lenza contro i professionisti 
sanitari e ha esteso il concet-
to di flagranza di reato e quin-
di le possibilità di arresto in 
caso di ipotesi di reato contro 
i sanitari. L’imputata, difesa 
dagli avvocati Paolo Censo-

plano  e  Luca  Bartalena,  è  
comparsa ieri mattina per l’u-
dienza di convalida davanti 
al  giudice  Mario  De  Bellis  
(pm onoraria Francesca Pisa-
ni) e ha risposto alle doman-
de. Il giudice ha convalidato 
l’arresto applicando la misu-
ra meno grave dell’obbligo 
della presentazione alla poli-
zia giudiziaria in alcuni gior-
ni della settimana e revocan-
do gli arresti domiciliari. I 
due legali hanno chiesto i ter-
mini a difesa con l’udienza fis-
sata a metà maggio. 

Intanto,  Assunta Chioc-
ca,  la  commissaria  Nur-
sind, il sindacato delle profes-
sioni  infermieristiche,  ha  
espresso la propria solidarie-
tà alla infermiera aggredita 
«sperando che riceva subito 
supporto dall’azienda per su-
perare questo momento diffi-
cile per garantire la sua ripre-
sa psico-fisica e auspicando 
inoltre che l’Asl migliori le 
procedure di sicurezza». —

TORINO

L’anestesista Marzia Corini 
è stata assolta - per partico-
lare tenuità del fatto - nel 
processo in cui rispondeva di 
diffamazione  aggravata  a  
danno di Gianfranco Petra-
lia, il giudice che presiedeva 
la Corte d’Assise che nel mag-
gio 2021, alla Spezia, condan-
nò la donna a 15 anni di carce-
re per omicidio. Condanna-
to, invece, l’altro imputato, 
Stefano Pierpaoli, un ami-
co di Marzia Corini: 300 eu-
ro di multa. Decisa pure una 
provvisionale di 5 mila euro, 
la responsabilità civile in que-
sto caso è solidale. È la senten-
za emessa ieri dal tribunale 
di  Torino,  competente  per  
procedimenti che riguarda-
no i magistrati del distretto li-
gure, chiamato a pronunciar-
si su una serie di post offensi-
vi  pubblicati  «sulla  pagina 
web  www.aspettandolavi-
ta.it e sulla pagina Facebook 
“Marzia Corini: la sua vera 
storia”». 

Marzia Corini, ricordia-
mo, è stata assolta definiti-
vamente - sentenza della Cor-
te d’Assise di Milano del mar-
zo 2024 - nel processo in cui 
veniva accusata di aver ucci-
so, con un dosaggio letale di 
un potente sedativo, il fratel-
lo malato terminale di can-
cro, Marco Corini. Era un av-
vocato di grido, viveva ad 
Ameglia: tra i suoi clienti vip 
e calciatori, nonché i vertici 

della polizia coinvolti nel pro-
cesso sul G8 di Genova. I giu-
dici meneghini hanno stabili-
to che il sedativo - il Midazo-
lam - venne somministrato a 
scopo terapeutico e che la 
quantità usata non avrebbe 
mai potuto provocare la mor-
te di un uomo, ancorché mala-
to terminale di cancro. 

Corini fu arrestata (domici-
liari) nel febbraio 2016. Con-
dannata, in primo grado, a 15 
anni nel 2021, ma poi assolta 
nel maggio 2022 dalla Corte 
d’Appello di Genova. Nell’a-
prile 2023 la Cassazione ave-
va riaperto il caso annullan-
do la sentenza genovese. Infi-

ne,  il  verdetto  dell’appello  
bis, a Milano (un anno fa), 
che ha assolto definitivamen-
te l’anestesista cresciuta nel-
lo Spezzino. 

Nel mezzo, il processo per 
diffamazione a danno del giu-
dice Petralia: in un post si par-
lava perfino «di un panorama 
torbido e corrotto». La giudi-
ce torinese Alessandra Sal-
vadori ha stabilito che, nel 
complesso, sia stata offesa la 
reputazione del collega Petra-
lia  (assistito  dall’avvocato  
Francesco  Campo).  Corini  
era difesa da Giacomo Fraz-
zitta; Pierpaoli da Annarosa 
Francini.— 

Daniele Izzo / GENOVA

La storia della dottoressa 
Bianca  Venezia  prosegue  
fuori regione. Non sarà più 
reggente del compartimen-
to di polizia ferrovia in Ligu-
ria. Diverrà questora di Mas-
sa Carrara, in Toscana. 

La  storia  professionale  
della  dottoressa  Venezia,  
d’altronde, è segnata dalle 
due regioni. Dopo aver ini-
ziato la sua carriera in poli-
zia stradale dapprima come 
funzionaria a Genova e poi 

come dirigente alla Spezia e 
a Livorno, è tornata in riva 
al Golfo dei Poeti nel 2012 
alla guida della sezione im-
migrazione della questura. 
Due anni dopo è passata al-
la divisione anticrimine per 
poi assumere la direzione, 
dal novembre 2017 del cen-
tro nautico e sommozzato-
ri. Nel 2020, quindi, è stata 
trasferita al compartimen-
to di polizia ferroviaria di 
Piemonte e Valle d’Aosta, 
per tornare a Genova come 
reggente del compartimen-
to ligure nell’ottobre 2023. 

Adesso, un’altra avventu-
ra la attende. Nuovamente 
in Toscana. Non a Livorno, 
questa volta. Ma a Massa e 
Carrara. Proprio al confine 
con La Spezia, dove ha pas-
sato tanti e tanti anni della 
sua  carriera  nelle  forze  
dell’ordine. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

iniziativa di Kiwanis International e Lions Club Vara Sud

Donato defibrillatore
installato in via Corridoni 
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Arcola

Il disavanzo è in calo
con la lotta all’evasione
Guala a pagina 9

SPEZIA CALCIO

GLI AMICIGLI AMICI
AMERICANIAMERICANI
Bernardini, Gallione e Magi alle pagine 2 e 3Bernardini, Gallione e Magi alle pagine 2 e 3

In città

Alla guida
senza patente
inseguita
nel traffico
Merluzzi a pagina 7

Botte in caserma, le condanne
In primo grado i carabinieri sono stati riconosciuti colpevoli delle violenze nei confronti degli stranieri

Sarzana

Le eccellenze dei frantoi
in vetrina a ’Verde oliva’
Sacchelli a pagina 9

CEPARANA

Lite in strada
Accoltellato
un ventenne
Marcello a pagina 8

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

L a tutela del personale
sanitario non deve es-
sere solo una promes-

sa, ma una priorità concreta.
Lo ha ribadito la dottoressa As-
sunta Chiocca della segreteria
Nursind, il sindacato delle pro-
fessioni infermieristiche, lan-
ciando un forte grido di allar-
me all’indomani dell’aggressio-
ne al pronto soccorso dell’ospe-
dale Sant’Andrea. « Se si colpi-
sce l’infermiere, si colpisce tut-
to il sistema sanitario e la sicu-
rezza di chi si prende cura de-
gli altri è un diritto fondamenta-
le di tutti». Oltre alla solidarietà
alla lavoratrice il sindacato ha
auspiciato inoltre che Asl5 mi-
gliori le procedure di sicurezza
e promuova una cultura del ri-
spetto e della tutela del perso-
nale. «Tema complesso che ri-
chiede un impegno continuo e
non solo sulla carta».

La protesta

«Ci sia tutela
del personale
in ospedale»

IL NUOVO PROPRIETARIO, THOMAS ROBERTS, SI PRESENTA
«LE INCERTEZZE FINANZIARIE FANNO PARTE DEL PASSATO»

Merluzzi a pagina 6

Vivere di turismo

Cinque Terre, visita da incubo
«Oltre 200 euro di biglietti
ma non abbiamo visto nulla»
Marcello a pagina 5

La polemica

«Siamo pacifici»
Casapound nega
problemi di
ordine pubblico
Merluzzi a pagina 4
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Golfo

Parte la prima Prepalio
organizzata da Canaletto
Marcello a pagina 13

Tensione in consiglio: «Scusatemi»
Lombardi (Rc) protagonista del diverbio con Teja. «Mi assumo la responsabilità del gesto, senza nascondermi»

Cinque Terre

Vernazza mette la tassa
per girare film e spot
Marcello a pagina 13

Masseglia a pagina 9

GIANCARLO GIANNINI FRA I BIG DELL’ESTATE FESTIVAL A SPEZIA

RITORNORITORNO
A CASAA CASA
Magi a pagina 10Magi a pagina 10

U n’altra giornata di gra-
vi disagi al pronto soc-
corso del Sant’An-

drea, «intasato dal sovrafflusso
di pazienti». La denuncia arriva
dal consigliere regionale Pd Da-
vide Natale che parla di «caren-
za di spazi» e una «sanità terri-
toriale che non può saltare a
ogni ‘ponte’ festivo. Non ci so-
no più lettighe per accogliere i
pazienti e così anche le ambu-
lanze che arrivano, non riesco-
no a lasciare i pazienti e torna-
re nei rispettivi presìdi». In que-
stomodo «ampie zone della no-
stra provincia sono scoperte
con il rischio che chi chiama
un’ambulanza rischia di dover
aspettare a lungo per ricevere
soccorso, a partire dalle zone
più periferiche. E siamo solo al-
la tarda mattinata del 2 mag-
gio, con davanti tutta la stagio-
ne turistica che porta milioni di
visitatori nello Spezzino»

Sanità

Pronto soccorso
«Una giornata
di caos e disagi»

I nodi del turismo

Fuoco e fumo sulla spiaggia:
bagnanti costretti alla fuga
Cinque Terre, nuovo assalto
Marcello e Merluzzi alle pagina 2 e 3

LA SPEZIA

Addio a Bellazzini
ultimo superstite
dell’affondamento
della ’Roma’
Marcello a pagina 12

Le nostre interviste

L’ex ministro
Orlando apre
il dibattito
per il nuovo Pd
Rossi nel Qn

www.geosmaltimenti.it

bonifiche trasporti smaltimenti

www.geosmaltimenti.it

bonifiche trasporti smaltimenti

SPURGO POZZI NERI E FOSSE BIOLOGICHE
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Ilaria Villa
DgFondazione Telethon

Donare gli organi
«Maggiore informazione
per avvicinare i giovani»
Il presidente dell’Aido fa il punto sulle iniziative per rilanciare le adesioni
«Dobbiamo superare le perplessità e i tabù, la solidarietà è importante»

GENOVA

È partita la campagna “Io per
lei” di Fondazione Telethon de-
dicata alla forza delle “mamme
rare”, da sempre al centro della
missione della Fondazione nata
trent’anni fa dall’appello di un
gruppo di mamme dell’Unione
Italiana Lotta alla Distrofia Mu-
scolare. Organizzata in prossimi-
tà della Festa della Mamma, la
campagna è un invito a dare for-
za alla ricerca di Fondazione Te-
lethon scegliendo, con i Cuori
di biscotto, di compiere un ge-
sto d’amore e sostegno verso le
mamme e le famiglie di bambini
con una malattia genetica rara.
Anche in Liguria sarà possibile
trovare i Cuori di biscotto in 46
punti di raccolta mentre in tutta

Italia saranno oltre 2.500 i punti
di raccolta, a fronte di una dona-
zione minima di 15 euro. «Anche
quest’anno, con la campagna di
primavera ‘Io per lei’, Fondazio-
ne Telethon celebra la forza del-
le ‘mamme rare’, che con gran-
de determinazione si prendono
cura ogni giorno dei figli nati
con malattie genetiche rare. La
qualità della vita di questi bam-
bini è molto spesso compromes-
sa dalla malattia e, proprio per
questo, Fondazione Telethon la-
vora con altrettanta determina-
zione per dare forza alla ricerca
e offrire risposte concrete in ter-
mini di diagnosi tempestive, so-
stegno alla qualità della vita e te-
rapie efficaci. Grazie alla ricer-
ca, sostenuta dall’impegno pre-
zioso dei nostri volontari e dalla
generosità dei nostri donatori,

possiamo costruire un futuro mi-
gliore per le persone con una
malattia genetica rara e per le lo-
ro famiglie» commenta Ilaria Vil-
la, direttrice generale di Fonda-
zione Telethon. La campagna
“Io per Lei” ha il sostegno di Bnl
Bnp Paribas: anche quest’anno
sarà possibile per i clienti Bnl do-
nare attraverso i 1.340 sportelli
Atm e le 562 agenzie su tutto il
territorio, e sull’App Bnl in mo-
do semplice e sicuro. I Cuori di
biscotto, realizzati con passio-
ne dalla storica pasticceria ge-
novese Grondona nata nei primi
dell’Ottocento, sono biscotti di
pasta frolla a forma di cuore,
ideali per ogni momento della
giornata, dalla prima colazione
al dopo cena, e disponibili in tre
gustose varianti: con gocce di
cioccolato, con arance di Sici-

lia, e al cacao e gocce di ciocco-
lato. Per questa edizione della
Campagna “Io per lei”, le scato-
le di latta sono state prodotte in
tre differenti colori metallizzati
che identificano il gusto del bi-
scotto: crema per variante con
gocce di cioccolato, viola per
quella con Arance di Sicilia, e
blu per il gusto cacao e gocce
di cioccolato. Ogni scatola è col-
lezionabile ed è dedicata a un
momento speciale della giorna-
ta. All’interno del pack è presen-
te una cartolina, con un colora-
to segnalibro da staccare e con-
servare, che racconta una sto-
ria: inquadrando il Qr code, sarà
possibile scoprire una sorpresa
speciale. Ogni scatola è inserita
in una shopper coordinata. Su
www.fondazionetelethon.it è
possibile trovare il punto di rac-
colta più vicino.

IMPEGNO

«Grazie alla ricerca possiamo
costruire un futuro migliore per
le persone con una malattia
genetica rara e per le loro
famiglie»

LA SPEZIA

Secondo i dati del Centro Nazio-
nale Trapianti, lo scorso 11 apri-
le, giornata nazionale della do-
nazione di organi, nei primi me-
si del 2025 sono state già più di
450 le persone che, grazie al
consenso sulla donazione, han-
no permesso, dopo il loro deces-
so di realizzare più di 1.100 tra-
pianti. Sempre a far riferimento
a tale data, in Italia, erano oltre
8.200 i pazienti in attesa di tra-
pianto: circa 6mila in attesa di
un nuovo rene, oltre 1000 di un
fegato, circa 750 di un cuore,
quasi 300 di un polmone e po-
co meno di 200 di un pancreas.
Sensibilizzare alla solidarietà è
importante. L’ Aido dal 1971 si
impegna per diffondere nella
popolazione la cultura del dono
di organi, tessuti e cellule, prov-
vedere alla raccolta di dichiara-
zioni di volontà favorevoli alla
donazione e promuovere stili di
vita sani che possano prevenire
l’insorgere di patologie che pos-
sano richiedere come terapia il
trapianto. Nella provincia spez-
zina l’associazione è presente
da oltre 30 anni contando su cir-

ca 7.000 iscritti anche se, am-
mette il presidente, Luigi Forna-
ciari Chittoni, è stata registrata
una leggera flessione, non deri-
vante dalla mancanza di consen-
so ma dal calo demografico del-
la popolazione. «Da quando an-
diamo nelle scuole – sottolinea-
abbiamo però avuto diverse
iscrizioni di giovani. I ragazzi so-
no interessati».
Secondo il presidente Aido La
Spezia, la provincia spezzina è
un territorio dove la cultura del
dono è presente, occorre co-
munque battere sulla corretta
informazione per mantenere al-
ta l’attenzione. «Ci sono ancora
delle perplessità – racconta - de-
rivanti dal fatto che si tratti di un
argomento legato al tema della
morte, che nella nostra società
è vista un po’ come un tabù.
Sensibilizzare è importante. Le
persone sono generalmente fa-
vorevoli alla donazione di orga-
ni, ma a livello nazionale, ci si at-
testa in media su un 33% di rifiu-
ti». Ogni cittadino maggiorenne
può esprimere il proprio consen-
so finalizzato alla donazione, è
possibile farlo attraverso diffe-
renti modalità. «La legge 91 del
99 sul silenzio assenso non è in

vigore – chiarisce il presidente
Aido della Spezia- vige ad oggi
un regime transitorio, quindi
per donare gli organi bisogna
esprimere la propria volontà.
Per farlo è possibile iscriversi
all’Aido. L’associazione ha un si-
stema informatico che è visibile
dal sistema informativo trapian-
ti. Un’altra modalità è prestare il
proprio consenso quando si rin-
nova la carta d’identità. Si può
prestare il consenso alla Asl,
compilando alcuni moduli oppu-
re attraverso una dichiarazione
scritta nel testamento, ma – con-
clude – quest’ultima è sconsi-
gliabile, perché non viene inseri-
ta in nessuna banca dati». Luigi
Fornaciari Chittoni è un vetera-
no del volontariato. «Dal mio
punto di vista – racconta- è im-
portante informare sia dal pun-

to di vista sanitario, sia dal pun-
to di vista legale riguardo al con-
senso. A volte non si conosce
bene la legge in materia di dona-
zione di organi e molte persone
hanno timore di donare perché
pensano che non ci siano delle
garanzie per il loro prossimo
congiunto. È importante inoltre
promuovere stili di vita salutari
per prevenire l’insorgere di ma-
lattie che possano portare al tra-
pianto. Anche questo è nostro
compito».
Nel mese di maggio saranno
due le iniziative della sezione
provinciale. Il 18 maggio prende-
rà il via primo trofeo Aido realiz-
zato con il Valdimagra Volley di
Santo Stefano Magra al Pin e de-
dicato ai bambini. «Ovviamente
– chiarisce Fornaciari Chittoni -
con i bambini non si parlerà di
queste tematiche ma di solida-
rietà e di amicizia, mentre con i
genitori, si cercherà di parlare
dell’importanza della solidarie-
tà». Il 29 maggio sarà la volta di
un convegno ospitato nella sala
di Tele Liguria Sud sulla donazio-
ne degli organi e sulle attività
portate avanti da Aido nelle
scuole superiori».

Maria Cristina Sabatini

L’iniziativa della Fondazione Telethon attraverso la campagna “Io per lei“

Biscotti per finanziare la ricerca sullemalattie genetiche

Luigi Fornaciari Chittoni
PresidenteAido LaSpezia

Un’equipe chirurgica impegnata in un trapianto (foto di repertorio)

NEL MONDO DEL VOLONTARIATO
Enti e associazioni

TREND

«Da quando andiamo
nelle scuole superiori
abbiamo registrato
diverse iscrizioni
I ragazzi mostrano
interesse»

In prima
linea

APPUNTAMENTI

Due eventi a maggio. Il 18 il
primo trofeo Aido realizzato
con il Valdimagra Volley; il 29
un convegno ospitato nella
sala di Tele Liguria Sud
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Essere solidali proiettando lo
sguardo fuori dai noi stessi, po-
nendo attenzione non solo a chi
ci sta vicino, ma mettendo - let-
teralmente -a disposizione una
parte di noi stessi verso chi ne
abbia bisogno. Restare «umani»
nel 2025 è ancora possibile, co-
me dimostrano le numerose per-
sone che decidono di donare il
sangue. Con circa 1.300.000
soci in tutta Italia, 3.300 sedi e
quasi 2.000.000 di unità di san-
gue ed emocomponenti dona-
te, Avis si attesta la più grande
associazione di volontariato del
sangue italiana. Solo in Liguria
può contare sul supporto di
19.412 soci dei quali quasi
19.000 donanti, per un numero
totale di 30.107 donazioni. (Dati
Avis al 31 dicembre 2023). Nel
2024, nella provincia della Spe-
zia, come spiega il presidente
provinciale Avis Davide Donag-
gio: «sono state raccolte 9900
sacche divise tra sangue e pla-
sma, un bel numero consideran-
do che abbiamo più di 6000 do-
natori iscritti. Ciò vuol dire che
mediamente ogni donatore do-
na una volta e mezzo all’anno
che è una bella percentuale. I

soci Avis ad oggi sono 6122 e
non tutti sono donatori. Tra loro
ci sono anche quelli che hanno
smesso di donare, i volontari, i
sostenitori, ma quelli attivi sono
più del 90% degli iscritti».
Tra le tipologie di sangue mag-
giormente richieste c’è ovvia-
mente lo 0rh negativo, quello
dei donatori universali, ma co-
me spiega Donaggio, in Avis dal
2013, è difficile fare una statisti-
ca. «Va molto in base ai periodi.
La divisione dei gruppi sangui-
gni non è percentualmente equi-

librata. Solitamente però i dona-
tori universali sono sempre i più
richiesti». Donare il sangue è ri-
conosciuto come un atto impor-
tante di solidarietà, ma c’è anco-
ra da lavorare per aumentarne
la percezione nella popolazio-
ne.
È possibile associarsi all’Avis
come socio sostenitore o dona-
tore. La provincia spezzina co-
me chiarisce Donaggio, in Ligu-
ria è una delle più prolifiche nel-
la raccolta, ma occorre conti-
nuare ad informare e sensibiliz-

zare soprattutto le giovani gene-
razioni, perché come spiega il
presidente provinciale Avis,
l’età media dei donatori si atte-
sta oggi attorno ai 40 anni di
età. Tra i più giovani donatori
della provincia ci sono ragazzi
di 18 anni sensibilizzati da Avis
nelle scuole, tra i più anziani un
donatore di 67 anni. L’età massi-
ma per poter donare è 70 anni.
Tutti possono farlo, basta esse-
re in buona salute e non avere
particolari problematiche come
malattie del sangue o cardia-
che, prima della donazione ven-
gono comunque effettuati tutti
i controlli necessari.
«Come provincia lavoriamo be-
ne – sottolinea Donaggio – negli
ultimi 5 anni siamo cresciuti e il
nostro obiettivo è continuare a
farlo. Rispetto a ciò che accade
in Liguria, l’Avis della nostra pro-
vincia è giovane. Nel consiglio
dell’associazione comunale del-
la Spezia, ad esempio, l’età me-
dia si aggira attorno ai qua-

rant’anni. Il presidente Mario Fi-
scale, che è stato appena elet-
to, ha 36 anni e anche come
Consiglio provinciale non sia-
mo lontani come età». Donag-
gio lancia un invito alla popola-
zione: «In estate c’è sempre un
calo delle donazioni e potrebbe
essere il momento buono per
chi vuole cominciare a donare.
Veniteci a trovare nella sede sto-
rica dell’associazione alla Spe-
zia, in via Caselli al Favaro. Per
diventare donatori l’iter è abba-
stanza semplice. Viene dato ap-
puntamento per effettuare un
prelievo iniziale, la visita con il
medico e l’Ecg. In media dopo
15 o 20 giorni, se tutto va bene,
si è chiamati per effettuare la
prima donazione». Quando si va
a donare, infatti, si gode di un
permesso retribuito dal lavoro
per tutta la giornata, viene con-
segnato un buono benzina e vie-
ne offerta la colazione. Incentivi
per un gesto di vitale importan-
za.

Maria Cristina Sabatini

Un uomo impegnato nella donazione del sangue (foto di repertorio)

Davide Donaggio, presidente provinciale dell’Avis

Sangue, numeri in crescita
L’Avis lancia l’appello
«Aiutare è importante»
Nello scorso anno in tutta la provincia sono state raccolte 9900 sacche
Aumentano anche gli iscritti: sono oltre seimila, presenti tanti neo maggiorenni

NEL MONDO DEL VOLONTARIATO
Enti e associazioni
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LA SPEZIA

Un bicchiere di troppo le ha fat-
to perdere i lumi della ragione,
portandola a scagliarsi con vio-
lenza contro chi era lì solo per
darle un mano nel momento di
difficoltà. In un crescendo di in-
sulti sempre più pesanti, è arri-
vata ad aggredire un’infermiera
del pronto soccorso provocan-
dole la sospetta frattura della
clavicola. L’episodio l’altro po-
meriggio al pronto soccorso del
Sant’Andrea, dove è arrivata in
ambulanza una donna in eviden-
te stato di alterazione alcolica.
Una volta entrata nel box visite
ha continuato col suo comporta-
mento molesto nei confronti
del personale sanitario, poi
all’improvviso se l’è presa con

un’infermiera: l’ha aggredita
causandola la ferita alla clavico-
la (con un referto di 10 giorni),
sotto lo sguardo di altre due in-
fermiere. Urla e caos hanno ri-
chiamato l’attenzione dell’agen-
te della Polizia di Stato del po-
sto fisso presente all’interno
dell’ospedale: era nel corridoio
adiacente al pronto soccorso

ed è subito intervenuta: è riusci-
ta a contenere la furia della don-
na (completamente fuori con-
trollo a causa dello stato di
ubriachezza), quindi ha chiesto
l’intervento di una volante.
Al loro arrivo al pronto soccor-
so gli agenti hanno arrestato la
donna protagonista dell’aggres-
sione: è stata portata nella sua
abitazione in attesa del proces-
so per direttissima svolto ieri
mattina in tribunale. Durante l’
udienza il giudice ha convalida-
to l’arresto e disposto l’obbligo
di firma nei confronti della don-
na. Non si tratta del primo caso
di aggressione al personale sani-
tario dell’ospedale: proprio per
garantire maggior sicurezza,
nei mesi scorsi è stato ripristina-
to il posto fisso di polizia all’in-
gresso del pronto soccorso.

Claudio Masseglia

LA SPEZIA

Ha perso il lavoro ed è finito sot-
to processo con l’accusa di rapi-
na: tutto per aver deciso di tra-
scorrere qualche ora con una
escort. Al centro della vicenda
un giovane ex militare della Ma-
rina Militare in servizio a Spezia
nel 2021: i suoi guai sono iniziati
quando ha contattato una 30en-
ne con cui ha concordato una
prestazione sessuale a casa del-
la giovane. Su quanto accaduto
al momento del suo arrivo le ver-
sione però divergono: secondo
il racconto della 30enne, il ma-
riaio l’avrebbe rapinata ripren-
dendosi i 150 euro per l’incon-
tro, come ha messo nero su
bianco nella denuncia presenta-
ta ai carabinieri. Completamen-
te diverso invece il racconto
dell’ex militare sentito ieri in tri-
bunale nel processo che lo ve-
de imputato per rapina: al giudi-

ce Carolina Galliano ha spiega-
to come la prestazione sessuale
in realtà non ci sia mai stata mal-
grado lui avesse già dato i soldi
alla ragazza (70 euro, non 150).
«Lei ha però finto di dover anda-
re dalla madre – il suo racconto
– e mi ha cacciato di casa», ma
poco dopo lui l’ha vista su un’au-
to insieme ad un uomo. Da lì sa-
rebbe iniziato un fitto scambio
di messaggi fra i due, con la ri-
chiesta della restituzione dei sol-
di da parte dell’ex militare, ac-
compagnati da insulti e minac-
ce reciproche, fino alla denun-
cia presentata dalla donna. Il mi-
litare (in ferma di 3 anni) è stato
nel frattempo congedato e ha
poi vinto un altro concorso con
la polizia penitenziaria. La di-
scussione del processo è fissata
il 13 maggio: su richiesta del le-
gale dell’imputato (l’avvocato
Alessandro Ravani) il giudice ha
disposto l’acquisizione del certi-
ficato penale della donna.

Tribunale

Rapina 150 euro ad una escort
A processo militare della Marina

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Aggredisce un’infermiera
Caos al pronto soccorso
Tensione provocata da un donna ubriaca. Arrestata dalla polizia e processata



di MICHELA BOMPANI

P
er una colonscopia, prescritta 
su una ricetta con codice B, ur-
gente, da eseguire entro dieci 

giorni, i pazienti della Liguria devo-
no aspettare in media cinque mesi. 
In Asl1 il primo appuntamento vie-
ne dato dopo 136 giorni, 155 in Asl3, 
167 all’ospedale Galliera, 157 all’ospe-
dale  Evangelico,  155  al  Policlinico  
San Martino, si “scende” a oltre tre 
mesi in Asl5, con 69 giorni, in Asl4 
con 61 e a un mese e mezzo in Asl2, 
con 44 giorni. Dopo i primi sei mesi 
di  governo  della  giunta  di  Marco  
Bucci, e dopo l’annuncio dello stes-
so presidente della Regione, a fine 
febbraio, che entro marzo ci sareb-
be stato un «miglioramento effetti-
vo» delle liste d’attesa, «soprattutto 
e proprio per la categoria B di richie-
ste, quella più urgente», la situazio-
ne, fotografata dalle singole azien-
de sanitarie e ospedaliere tra il 17 e il 
27 aprile, sembra, purtroppo, tutt’al-
tro che migliorata. 

Ci sono situazioni, anzi, che si so-
no complicate, come quella delle vi-
site pneumologiche in Asl 1: a febbra-
io un paziente con una ricetta B do-
veva attendere 163 giorni, oggi 177. 
In Asl2, per una risonanza magneti-
ca all’encefalo con una richiesta B a 
febbraio si attendevano 157 giorni, 
oggi 158. In Asl3 va registrato il dra-
stico miglioramento delle visite car-
diologiche: a luglio 2024 per una visi-
ta entro dieci giorni si attendevano 
427 giorni, oggi “solo” 28. La situazio-
ne è ancora complicatissima per le 
ricette D, che prescrivono prestazio-
ne che andrebbero effettuate entro 
30 giorni, nel caso delle visite, o en-
tro 60 nel caso degli esami. Per una 
visita chirurgica in Asl2 si attendo-
no 200 giorni, per una visita pneu-
mologica in Asl4 278 giorni, per l’e-
codoppler  in  Asl3  158  giorni,  per  
una colonscopia in Asl 5 276 giorni, 
per una visita oculistica in Asl1 219 
giorni e con una ricetta P non è nep-

pure possibile prenotare. 
«Se prima la situazione delle liste 

d’attesa in Liguria era un disastro - 
commenta  il  segretario  regionale  
Pd, e consigliere regionale, Davide 
Natale - oggi è una catastrofe». Nata-
le mostra i messaggi che riceve quo-
tidianamente sul suo cellulare dai 
cittadini, un lunghissimo elenco di 
pazienti disperati, tra chi fugge nel 
privato e chi, sempre di più, decide 
di non sottoporsi a visite ed esami. 
«Le attese per risonanze, colonsco-
pie, tc sono enormi - dice - ho appe-
na presentato l’ennesima interroga-
zione all’assessore Nicolò su un esa-

me,  l’elettromiografia,  per  cui  in  
Asl5 le agende sono chiuse». 

Gli annunci del presidente Bucci 
di far funzionare le apparecchiature 
diagnostiche fino a 12  ore si  sono 
scontrati, però, con la realtà della ca-
renza di personale per farle effetti-
vamente funzionare più a lungo e 
sgorgare le liste di attesa: «Non solo 
le apparecchiature funzionano co-
me prima, ma ho scandagliato tutti 
gli albi delle aziende: in nessuna Asl 
c’è un solo bando per assumere tec-
nici - dice Natale - senza tecnici, co-
me fanno a fare funzionare 12 ore al 
giorno i macchinari? E non c’è all’o-

rizzonte alcuna massiccia assunzio-
ne di infermieri, medici e ammini-
strativi, con cui dare una svolta con-
creta alle prestazioni». 

La situazione poi diventa ancor 
più difficile per una variabile che Na-
tale spiega sia stata completamente 
ignorata dalla giunta: il turismo. «La 
Liguria è una regione che, in alcune 
zone, raddoppia, triplica, quintupli-
ca la propria popolazione nel perio-
do estivo: eppure il sistema che do-
vrebbe gestire questa onda d’urto è 
uguale a quello dei mesi invernali. 
L’ospedale  Sant’Andrea  della  Spe-
zia in questi giorni è in ginocchio. E 
poi,  e  i  sindacati  stanno  facendo  
una importante battaglia su questo, 
per  potenziare  i  pronto  soccorso  
spostano medici e infermieri dagli 
altri  reparti,  sottraendo personale  
fondamentale per il funzionamento 
della sanità pubblica, che va in tilt. 
Nonostante l’abnegazione davvero 
eroica dei sanitari, e per la totale in-
capacità di gestione di questa giun-
ta, siamo davanti al collasso». 

Nicolò: troppe prescrizioni
sono ancora inappropriate

«S
ulla  colonscopia,  in  area  
metropolitana  genovese,  
si è lavorato per aumenta-

re le disponibilità, ma proprio la co-
lonscopia paga il  fatto che viene 
erogata  prevalentemente  dagli  
ospedali  e  in  generale  l’analisi,  
compiuta dal nuovo Gruppo opera-
tivo percorso tutela, mostra anco-
ra una buona quota di inappropria-
tezza.  Le direzioni  generali  delle  
Asl, insieme ai medici di medicina 
generale,  stanno  lavorando setti-
manalmente  per  migliorare  que-
sto aspetto. È chiaro che c’è ancora 
tanto da fare»: l’assessore regiona-
le alla Sanità, Massimo Nicolò, fa il 
punto sulla situazione, ancora criti-

ca, delle liste d’attesa in Liguria.
Le azioni messe in campo dalla 

Regione,  recentemente,  proprio  
come il percorso di tutela (entrato 
in funzione lo scorso 14 aprile) stan-
no cominciando a funzionare, di-
ce, per trovare visite ed esami a chi 
non riesca a fissarle nei tempi pre-
scritti dalla ricetta, a partire pro-
prio dalle prescrizioni di tipo B. 

«I nostri dati oggi sono monitora-
ti sulla base di tre ambiti di garan-
zia: Ponente con Asl 1 e Asl 2, metro-
politano con Asl 3 e Asl 4 San Marti-
no  Galliera  Evangelico,  Levante  
con Asl 5. In generale, in rapporto 
ai tempi minimi di attesa che si re-
gistravano a novembre, oggi c’è un 

generale miglioramento», nota Ni-
colò, che sottolinea come il lavoro 
del Gopt, il Gruppo operativo per-
corso tutela sia solo all’inizio, con 
un nuovo modo di rapportarsi con 
le direzioni generali delle aziende 
sanitarie e ospedaliere. «Cardiolo-
gia, gastroenterologia, neurologia, 
oculistica sono le aree sulle quali si 
sta dando priorità nel percorso di 
tutela - spiega l’assessore - le cose 
stanno migliorando in diverse spe-
cialità e aree: per la gastroenterolo-
gia nell’area metropolitana, per la 
neurologia  nell’area  metropolita-
na e nel Ponente, per l’oculistica in 
tutte e tre le aree per la classe di 
priorità B, per la cardiologia bene 
nell’area metropolitana e  nel  Po-
nente, da migliorare nel Levante».

Le  Asl,  aggiunge  l’assessore,  
stanno portando avanti manifesta-
zioni di interesse per la diagnosti-
ca strumentale e per le visite spe-
cialistiche «in prestazioni aggiunti-
ve che cubano complessivamente 
a livello ligure 10 milioni di euro». 
— M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Davide Natale, consigliere del Pd
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Inarrivabile colonscopia
Il Pd e i tempi di attesa
“Sanità peggio di prima”
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raccolto un dossier sulle 
prenotazioni, urgenti e non, 
e il giudizio è durissimo:
“Dal disastro alla catastrofe” 
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di MICHELA BOMPANI

P
er una colonscopia, prescritta 
su una ricetta con codice B, ur-
gente, da eseguire entro dieci 

giorni, i pazienti della Liguria devo-
no aspettare in media cinque mesi. 
In Asl1 il primo appuntamento vie-
ne dato dopo 136 giorni, 155 in Asl3, 
167 all’ospedale Galliera, 157 all’ospe-
dale  Evangelico,  155  al  Policlinico  
San Martino, si “scende” a oltre tre 
mesi in Asl5, con 69 giorni, in Asl4 
con 61 e a un mese e mezzo in Asl2, 
con 44 giorni. Dopo i primi sei mesi 
di  governo  della  giunta  di  Marco  
Bucci, e dopo l’annuncio dello stes-
so presidente della Regione, a fine 
febbraio, che entro marzo ci sareb-
be stato un «miglioramento effetti-
vo» delle liste d’attesa, «soprattutto 
e proprio per la categoria B di richie-
ste, quella più urgente», la situazio-
ne, fotografata dalle singole azien-
de sanitarie e ospedaliere tra il 17 e il 
27 aprile, sembra, purtroppo, tutt’al-
tro che migliorata. 

Ci sono situazioni, anzi, che si so-
no complicate, come quella delle vi-
site pneumologiche in Asl 1: a febbra-
io un paziente con una ricetta B do-
veva attendere 163 giorni, oggi 177. 
In Asl2, per una risonanza magneti-
ca all’encefalo con una richiesta B a 
febbraio si attendevano 157 giorni, 
oggi 158. In Asl3 va registrato il dra-
stico miglioramento delle visite car-
diologiche: a luglio 2024 per una visi-
ta entro dieci giorni si attendevano 
427 giorni, oggi “solo” 28. La situazio-
ne è ancora complicatissima per le 
ricette D, che prescrivono prestazio-
ne che andrebbero effettuate entro 
30 giorni, nel caso delle visite, o en-
tro 60 nel caso degli esami. Per una 
visita chirurgica in Asl2 si attendo-
no 200 giorni, per una visita pneu-
mologica in Asl4 278 giorni, per l’e-
codoppler  in  Asl3  158  giorni,  per  
una colonscopia in Asl 5 276 giorni, 
per una visita oculistica in Asl1 219 
giorni e con una ricetta P non è nep-

pure possibile prenotare. 
«Se prima la situazione delle liste 

d’attesa in Liguria era un disastro - 
commenta  il  segretario  regionale  
Pd, e consigliere regionale, Davide 
Natale - oggi è una catastrofe». Nata-
le mostra i messaggi che riceve quo-
tidianamente sul suo cellulare dai 
cittadini, un lunghissimo elenco di 
pazienti disperati, tra chi fugge nel 
privato e chi, sempre di più, decide 
di non sottoporsi a visite ed esami. 
«Le attese per risonanze, colonsco-
pie, tc sono enormi - dice - ho appe-
na presentato l’ennesima interroga-
zione all’assessore Nicolò su un esa-

me,  l’elettromiografia,  per  cui  in  
Asl5 le agende sono chiuse». 

Gli annunci del presidente Bucci 
di far funzionare le apparecchiature 
diagnostiche fino a 12  ore si  sono 
scontrati, però, con la realtà della ca-
renza di personale per farle effetti-
vamente funzionare più a lungo e 
sgorgare le liste di attesa: «Non solo 
le apparecchiature funzionano co-
me prima, ma ho scandagliato tutti 
gli albi delle aziende: in nessuna Asl 
c’è un solo bando per assumere tec-
nici - dice Natale - senza tecnici, co-
me fanno a fare funzionare 12 ore al 
giorno i macchinari? E non c’è all’o-

rizzonte alcuna massiccia assunzio-
ne di infermieri, medici e ammini-
strativi, con cui dare una svolta con-
creta alle prestazioni». 

La situazione poi diventa ancor 
più difficile per una variabile che Na-
tale spiega sia stata completamente 
ignorata dalla giunta: il turismo. «La 
Liguria è una regione che, in alcune 
zone, raddoppia, triplica, quintupli-
ca la propria popolazione nel perio-
do estivo: eppure il sistema che do-
vrebbe gestire questa onda d’urto è 
uguale a quello dei mesi invernali. 
L’ospedale  Sant’Andrea  della  Spe-
zia in questi giorni è in ginocchio. E 
poi,  e  i  sindacati  stanno  facendo  
una importante battaglia su questo, 
per  potenziare  i  pronto  soccorso  
spostano medici e infermieri dagli 
altri  reparti,  sottraendo personale  
fondamentale per il funzionamento 
della sanità pubblica, che va in tilt. 
Nonostante l’abnegazione davvero 
eroica dei sanitari, e per la totale in-
capacità di gestione di questa giun-
ta, siamo davanti al collasso». 

Nicolò: troppe prescrizioni
sono ancora inappropriate

«S
ulla  colonscopia,  in  area  
metropolitana  genovese,  
si è lavorato per aumenta-

re le disponibilità, ma proprio la co-
lonscopia paga il  fatto che viene 
erogata  prevalentemente  dagli  
ospedali  e  in  generale  l’analisi,  
compiuta dal nuovo Gruppo opera-
tivo percorso tutela, mostra anco-
ra una buona quota di inappropria-
tezza.  Le direzioni  generali  delle  
Asl, insieme ai medici di medicina 
generale,  stanno  lavorando setti-
manalmente  per  migliorare  que-
sto aspetto. È chiaro che c’è ancora 
tanto da fare»: l’assessore regiona-
le alla Sanità, Massimo Nicolò, fa il 
punto sulla situazione, ancora criti-

ca, delle liste d’attesa in Liguria.
Le azioni messe in campo dalla 

Regione,  recentemente,  proprio  
come il percorso di tutela (entrato 
in funzione lo scorso 14 aprile) stan-
no cominciando a funzionare, di-
ce, per trovare visite ed esami a chi 
non riesca a fissarle nei tempi pre-
scritti dalla ricetta, a partire pro-
prio dalle prescrizioni di tipo B. 

«I nostri dati oggi sono monitora-
ti sulla base di tre ambiti di garan-
zia: Ponente con Asl 1 e Asl 2, metro-
politano con Asl 3 e Asl 4 San Marti-
no  Galliera  Evangelico,  Levante  
con Asl 5. In generale, in rapporto 
ai tempi minimi di attesa che si re-
gistravano a novembre, oggi c’è un 

generale miglioramento», nota Ni-
colò, che sottolinea come il lavoro 
del Gopt, il Gruppo operativo per-
corso tutela sia solo all’inizio, con 
un nuovo modo di rapportarsi con 
le direzioni generali delle aziende 
sanitarie e ospedaliere. «Cardiolo-
gia, gastroenterologia, neurologia, 
oculistica sono le aree sulle quali si 
sta dando priorità nel percorso di 
tutela - spiega l’assessore - le cose 
stanno migliorando in diverse spe-
cialità e aree: per la gastroenterolo-
gia nell’area metropolitana, per la 
neurologia  nell’area  metropolita-
na e nel Ponente, per l’oculistica in 
tutte e tre le aree per la classe di 
priorità B, per la cardiologia bene 
nell’area metropolitana e  nel  Po-
nente, da migliorare nel Levante».

Le  Asl,  aggiunge  l’assessore,  
stanno portando avanti manifesta-
zioni di interesse per la diagnosti-
ca strumentale e per le visite spe-
cialistiche «in prestazioni aggiunti-
ve che cubano complessivamente 
a livello ligure 10 milioni di euro». 
— M.BO.
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di GIUSEPPE FILETTO

D
a qualunque angolazione la si 
guardi, hanno vinto tutti. Can-
ta vittoria Paola Panzera, por-

tavoce del Comitato Indipendente 
per Carignano, quando dice che l’ul-
tima sentenza del Consiglio di Sta-
to, «ci dà ragione, per la seconda vol-
ta in meno di 4 anni, accoglie il ricor-
so di Italia Nostra e sospende il pro-
getto del Nuovo Ospedale Galliera». 
Si mostra relativamente soddisfatto 
Francesco Quaglia, direttore genera-
le dell’Ente Ospedaliero, quando af-
ferma che la sentenza “non cambia 
di un centimetro l’esito della Confe-
renza dei Servizi e non modifica l’as-
setto del costruendo ospedale». Co-
sì è. 

E però da qualunque angolazioni 
si guardi, il pronunciamento del se-
condo grado di giustizia amministra-
tiva rallenta l’iter  di  realizzazione 
della  nuova struttura:  ancora  una 
volta, dopo 25 anni dal primo proget-
to  presentato  dall’allora  ministro  

della Sanità, Umberto Veronesi, del 
secondo Governo Amato. Nel 2000. 
Tant’è che il nuovo ospedale venne 
chiamato Galliera Duemila. 

La sentenza del Consiglio di Sta-
to, pubblicata ieri, arriva dopo ben 
quattro passaggi giudiziari. Il primo 
nel 2019: il Tar respinse il ricorso di 
Italia Nostra (agisce per conto del 
Comitato) che invocò la tutela e la 
salvaguardia  storico-architettonica  
dell’attuale struttura. Contro quella 
pronuncia  nel  2021  l’associazione  
ambientalista aveva presentato un 
secondo ricorso al Consiglio di Sta-
to: accolto, con le indicazioni delle 
prescrizioni da adottare. Sicchè, la 
Soprintendenza ai Beni Culturali ed 
Ambientali aveva riformulato i vin-
coli. Italia Nostra, però, li aveva nuo-
vamente impugnati al Tar, che a sua 
volta li ha respinti, dando ragione al 
Galliera  ed  alla  Soprintendenza.  
Contro questa pronuncia Italia No-
stra si è rivolta ancora al Consiglio 
di Stato, ora ricevendo una senten-
za “salomonica”. Un pronunciamen-
to che non boccia definitivamente 
l’opera, ma raggiunge lo scopo volu-
to dai ricorrenti: uno stop tempora-

le; rallentare l’iter. 
«Se al Galliera ed alla Soprinten-

denza ci riprovano ancora, daremo 
battaglia  in  ogni  ambito  giudizia-
rio», avverte Paola Panzera. Che da 
una parte chiede la riapertura dei 
posti letto del “padiglione C” utiliz-
zato durante il Covid, dall’altra os-
serva che «a questo punto sia il pro-
getto originario che quello definiti-
vo sono da rifare». Mentre Quaglia, 
nel  ribadire che la  sentenza «non 
mette in dubbio la costruzione del 
nuovo ospedale», auspica che «la So-
printendenza faccia presto nella for-
mulazione della  clausola  di  salva-
guardia del bene storico ed architet-
tonico». Già, perchè secondo quan-
to si legge nelle 15 pagine scritte dal-
la sesta sezione del Consiglio di Sta-
to, il  “discrimine” è rappresentato 
da quei 10 metri di distanza che la 
nuova struttura dovrà avere da quel-
la vecchia e tutelata. Per i giudici am-
ministrativi la clausola inserita nel-
l’attuale progetto «è generica e va ri-
formulata». E «per l’effetto, in par-
ziale accoglimento del ricorso di pri-
mo grado, il provvedimento impu-
gnato deve essere annullato limita-

tamente alla  parte  in  cui  dispone 
che a tutela delle condizioni di deco-
ro complessive, eventuali interventi 
edilizi che comportino variazioni ri-
spetto alla destinazione d’uso stori-
ca (sanitaria) dovranno tenere con-
to delle caratteristiche tipologiche 
e stilistiche storicizzate dall’attuale 
contesto». 

Adesso, la Soprintendenza dovrà 
riformulare le prescrizioni di “tute-
la indiretta”. E inevitabilmente va al-
le ortiche il cronoprogramma detta-
to lo scorso febbraio dal presidente 
della Regione Marco Bucci, che ha 
annunciato l’avvio della gara di ap-
palto (dovrà farla l’Inail, che finan-
zierà la realizzazione) per il prossi-
mo mese di giugno e la contestuale 
stesura del progetto esecutivo di un 
ospedale dal costo di 190 milioni di 
euro (dieci anni fa costava 154) e 400 
posti letto. Ed ha aggiunto: «Nessu-
na  preoccupazione,  abbiamo  con-
cordato che si va avanti. Non c’è mo-
tivo di fare ricorsi. Ne abbiamo vinti 
sei, mi sembra. Se ce ne sono altri 
due o tre, vinceremo anche quelli». 
Non è andata proprio così. 

Nuovo Ospedale Galliera
altro stop del Consiglio di Stato

N
on quattro, ma un solo Centro 
Trasfusionale in tutta la pro-
vincia di Genova. Tanto che sa-

rebbe stata formalizzata “la cessio-
ne di ramo di azienda dei servizi tra-
sfusionali  della  Asl  Tre Genovese,  
della Asl Quattro del Tigullio e del-
l’Ente Ospedali Galliera al Policlini-
co San Martino”. L’ipotesi denuncia-
ta dal sindacato Usb sarebbe già in 
avanzato stato di realizzazione. Ci 
stanno lavorando i vertici delle quat-
tro strutture sanitarie per arrivare 
ad una definizione già a giugno. 

Il progetto della nuova giunta re-
gionale e trazione Bucci prevede la 
concentrazione e la gestione del ser-
vizio al San Martino, mentre lasce-
rebbe ai  singoli  ospedali (Galliera, 

Villa Scassi e Lavagna) i punti di pre-
lievo e di distribuzione del sangue e 
degli emoderivati. Stando a quanto 
spiega uno dei direttori sanitari le ra-
gioni  del  ridimensionamento  dei  
centri trasfusionali sono da cercare 
nella carenza di personale medico 
(pochi specializzati nel settore), in-
fermieristico e di tecnici analisti. 

Secondo quanto denuncia Tullio 
Rossi  del  coordinamento  Usb  «lo  
scorso 19 dicembre, presso il palaz-
zo della Regione Liguria ci sarebbe 
stata una riunione presieduta dal-
l’assessore Massimo Nicolò, con la 
presenza dell’ex assessore Grataro-
la e con i vertici delle direzioni sani-
tarie di Alisa, delle Asl e degli ospe-
dali coinvolti in questo processo di 

accorpamento dei centri trasfusio-
nali sopra citati». Il sindacato di ba-
se chiede se «a prescindere dalle di-
sposizioni  ministeriali  (giuridica-
mente basilari), la giunta regionale 
ha pensato ai rischi che correrebbe-
ro i pazienti in attesa di trasfusioni 
(magari  in  urgenza).  Un’eventuale  
accorpamento dei centri trasfusio-
nali in un’unica sede operativa com-
porterebbe  enormi  rischi  causati  
dal prolungamento dei processi le-
gati  alle  procedure  esecutive.  Dai  
prelievi all’invio delle provette con 
autoveicoli (che costano e non sem-
pre sono disponibili). Dai tempi di re-
fertazione  all’ennesimo  trasporto  
delle sacche da trasfondere». — G.F.

La sentenza non blocca
il progetto definitivo

ma dispone ed impone 
alla Soprintendenza

di riformulare la clausola 
dei vincoli architettonici

T Il rendering della nuova struttura secondo il progetto
A destra, l’attuale ospedale costruito su lascito della Duchessa 
di Galliera e vincolato dalla Soprintendenza ai Beni Culturali

T Francesco Quaglia, dg Galliera ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Sacche 
di sangue 
ed emoderivati
che vengono 
trattate 
e conservate 
dai centri 
trasfusionali 

La Regione accorpa 3 centri trasfusionali 
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di GIUSEPPE FILETTO

D
a qualunque angolazione la si 
guardi, hanno vinto tutti. Can-
ta vittoria Paola Panzera, por-

tavoce del Comitato Indipendente 
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tima sentenza del Consiglio di Sta-
to, «ci dà ragione, per la seconda vol-
ta in meno di 4 anni, accoglie il ricor-
so di Italia Nostra e sospende il pro-
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Sanità, scontro sui fondi
Cgil e Uil minacciano
sciopero il 20 maggio
In ballo i finanziamenti per le prestazioni aggiuntive e il consuntivo
Il Pd: il buco è di 63 milioni, Bucci: incapaci a leggere i numeri

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MICHELA BOMPANI

P
ronto il primo sciopero regiona-
le dell’intero comparto della sa-
nità contro il governo Bucci, il 

20 maggio. A scongiurarlo sarà l’esi-
to dell’incontro fissato il giorno pri-
ma, 19 maggio, tra Fp Cgil Liguria e 
Uil Fpl Liguria e i vertici della sanità 
ligure,  l’assessore regionale Massi-
mo Nicolò e il direttore generale del 
Dipartimento Salute della Regione, 
Paolo  Bordon,  dopo  una  
prima riunione, attesa da 
mesi dai sindacati, che si è 
svolta lunedì e, come la de-
finiscono Cgil e Uil, «è sta-
ta interlocutoria». E intan-
to il Pd regionale denun-
cia che il «buchetto» così 
definito dal presidente del-
la  Regione,  Marco Bucci,  
di 19 milioni in realtà sa-
rebbe almeno di 63 milio-
ni:  «Una  delibera  della  
giunta conferma questa ci-
fra — denunciano i consi-
glieri regionali Davide Na-
tale,  anche segretario re-
gionale Pd, e Katia Piccar-
do — vogliono coprire i 63 
milioni con risorse destina-
te alla sanità per il 2025, 
perciò la Asl 3 riceve quasi 
12 milioni per compensare 
il disavanzo, la Asl 5 2 mi-
lioni, la Asl 2 3,8 milioni, la 
Asl 4 oltre 7 milioni, la Asl 1 
5,2 milioni, il Policlinico San Marti-
no 13,8 milioni e il Gaslini 16,8 milio-
ni». Il presidente Bucci replica duris-
simo al Pd: «Incapacità di leggere i 
numeri  e  dire  sempre  frottole,  è  
inaccettabile:  queste  delibere  di  
completamento del lavoro fatto». E 
l’assessore Nicolò ribadisce: «Il disa-
vanzo di bilancio della sanità ligure 
nel 2024 è e rimane di 19,2 milioni di 
euro». Eppure i dati del Pd gettano 
benzina sul fuoco del tavolo sindaca-
le su cui stanno le questioni più spi-
nose che riguardano i lavoratori del 
comparto, a cominciare dalla gestio-

ne dei finanziamenti previsti per gli 
anni 2024, 2025 e 2026 per retribui-
re le prestazioni aggiuntive del per-
sonale, per abbattere le liste di atte-
sa, e che, denunciano i sindacati ver-
rebbero invece utilizzate dalle azien-
de sanitarie per retribuire gli straor-
dinari di chi copre i turni scoperti a 
causa  della  carenza  di  personale.  
C’è poi la mancata erogazione, da 
parte della Regione, dei 5,2 milioni 
di  indennizzi  per infermieri  e Oss 
che lavorano nei pronto soccorso. E 
poi c’è il buco di bilancio: «Non ab-

biamo avuto risposte sui 20 milioni 
della sanità pubblica dirottati su Ar-
pal — spiega Diego Seggi, segretario 
generale Fp Cgil Liguria — così come 
sui 5,2 milioni destinati all’indenniz-
zo di chi lavora nei pronto soccorso 
e mai distribuiti, nè abbiamo ricevu-
to il dettaglio di come saranno desti-
nati i 10 milioni per cui la Regione si 
è indebitata per ridurre le liste di at-
tesa, eppure Nicolò e Bordon assicu-
rano che il buco di bilancio vale 19 
milioni di euro». A dare il polso di 
una gestione pasticciata dei rappor-

ti sindacali non è soltanto la convo-
cazione tardiva delle rappresentan-
ze, ma la stessa ammissione da par-
te dell’assessore e del direttore gene-
rale di «scarsa esperienza» in mate-
ria  sindacale,  come  hanno  detto,  
scusandosi per il ritardo nella rispo-
sta alle svariate lettere delle segrete-
rie. Un inciampo nella convocazio-
ne dell’incontro, cui era stata invita-
ta  contestualmente  anche  la  Cisl,  
che però ha un tavolo separato, ha ri-
schiato di far saltare il vertice e poi 
l’invio di tre diverse mail per fissare 
il prossimo incontro, con continue 

rettifiche della sede, fan-
no  trasparire  quantome-
no  una  certa  confusione  
nella gestione della verten-
za da parte della Regione. 
«Si  sono scusati  per  non 
aver aperto per tempo il  
confronto  —  dice  Milena  
Speranza segretaria gene-
rale  Uil  Fpl  Liguria  —  ci  
aspettavamo che arrivas-
sero al tanto agognato ta-
volo con risposte alle que-
stioni che avevamo detta-
gliatamente  spiegato.  In-
vece, hanno preso ancora 
tempo. Lo stato di agitazio-
ne regionale non è sospe-
so e  se  il  19  maggio non 
avremo risposte,  scatterà 
lo sciopero». Tra i nodi c’è 
l’utilizzo dei fondi destina-
ti  alla  retribuzione  delle  
prestazioni  aggiuntive:  
«Alcune aziende utilizza-
no risorse provenienti dai 

fondi dello straordinario penalizzan-
do i lavoratori, che in questo modo 
non solo si vedono riconosciuta una 
tariffa oraria inferiore, ma addirittu-
ra arrivano al paradosso di finanzia-
re di tasca loro la carenza di persona-
le»,  concludono Seggi e Speranza.  
«Soddisfazione e fiducia», esprime 
alla fine dell’incontro separato con 
Cisl, il segretario generale regionale 
Cisl Fp, Gabriele Bertocchi: «La Re-
gione si è impegnata a distribuire i 
5,2 milioni per gli indennizzi al per-
sonale nei pronto soccorso». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondazione Carige, il bilancio
conferma il raddoppio
delle risorse per il territorio

R Il pronto soccorso del Galliera 
sopra l’assessore alla sanità Massimo 
Nicolò e sotto il dg Paolo Bordon

“Soddisfazione e fiducia”
sugli indennizzi
al personale espresse 
invece dalla Cisl al termine 
dell’incontro separato

L
a Fondazione Carige nel 2025 
raddoppia le risorse rispetto 
all’anno scorso:  ieri  il  consi-

glio di indirizzo, guidato dal presi-
dente Lorenzo Cuocolo, ha appro-
vato all’unanimità il bilancio 2024, 
con 5,8 milioni di euro di avanzo 
(l’anno scorso era stato di 3,2 milio-
ni) e 3,5 milioni per l’attività istitu-
zionale nel 2025. 

Il  consiglio  d’indirizzo  sottoli-
nea «l’ottimo  rendimento conse-
guito complessivamente dagli in-
vestimenti finanziari della Fonda-
zione e, anche in prospettiva, l’as-
sestamento dei costi di funziona-
mento che risultano, nel loro valo-
re complessivo, pressoché invaria-
ti  rispetto  al  precedente  eserci-
zio». Grazie ai risultati economici 
conseguiti,  inoltre,  il  patrimonio  
netto della Fondazione, dopo gli  
accantonamenti di legge effettua-
ti, ha così potuto superare il valore 
di 74 milioni di euro, rafforzando-
si.

«Grazie ad una gestione finan-
ziaria efficace e ad un controllo ri-
goroso dei  costi  siamo riusciti  a  
chiudere il bilancio 2024 con risul-
tati  molto  positivi  in  termini  di  

avanzo e di conseguente capacità 
erogativa — commenta il presiden-
te della Fondazione Carige, Loren-
zo Cuocolo — raddoppiare le risor-
se da destinare all’attività istituzio-
nale significa concretizzare il no-

stro impegno sugli interventi stra-
tegici in ambiti chiave come il so-
ciale, lo sviluppo locale, l’arte, l’e-
ducazione, la salute, lo sport e la ri-
cerca».

Il presidente Cuocolo aveva an-

nunciato il raddoppio della capaci-
tà erogativa della Fondazione a ini-
zio dicembre, presentando il nuo-
vo  documento  programmatico  
2025-2028, spiegando che le eroga-
zioni dirette sarebbero passate da 
1, 7 milioni l’anno a 3,5 milioni l’an-
no, grazie al superamento del pe-
riodo di crisi, e riuscendo così a so-
stenere in maniera più efficace «lo 
sviluppo economico e della dimen-
sione sociale» del territorio. «Nella 
nostra mission guardiamo al futu-
ro con un piano di crescita basato 
sulla sostenibilità e su collabora-
zioni sempre più ampie, rafforzan-
do il ruolo della Fondazione Cari-
ge a supporto del territorio ligu-
re», ha spiegato ieri Cuocolo dopo 
l’approvazione del bilancio. 

Nel 2024 la Fondazione Carige 
ha liquidato interventi per oltre 1,7 

milioni di euro e ha deliberato 86 
nuovi stanziamenti per altri 1,9 mi-
lioni di euro. Nei dettagli, nell’eser-
cizio sono stati stanziati 700mila 
euro per il volontariato (comprese 
le risorse a favore del fondo unico 
nazionale  per  il  volontariato),  
500mila euro per lo sviluppo loca-
le, 300mila euro per interventi nel-
l’ambito  dell’arte,  200mila  euro  
per  l’educazione  e  100mila  euro 
per la ricerca e altrettanti per la sa-
lute.

Nel 2025, dunque, con il raddop-
pio delle risorse da destinare all’at-
tività istituzionale, la Fondazione 
«intende accrescere la propria mis-

sion, con “azioni trasversali” foca-
lizzate — si legge in una nota dira-
mata ieri — in particolare, sulla so-
stenibilità  (allineandosi  ai  cosid-
detti Sdgs dell’Agenda 2030), au-
mentando le erogazioni che nasco-
no da proprie iniziative, garanten-
do il proprio intervento su tutto il 
territorio di riferimento, rafforzan-
do ulteriormente forme di collabo-
razione con altri soggetti pubblici 
e privati, rapportandosi anche con 
altri omologhi enti e con istituzio-
ni nazionali o internazionali». 

Q Lorenzo Cuocolo 
presidente della 
Fondazione Carige 
che ha approvato 
un bilancio in crescita

L’avanzo del 2024 è stato 
di 5,8 milioni di euro
Di questi 3,5 milioni 
saranno destinati
ad attività istituzionali
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